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HERMANAMIENTO
Santiago De Compostela y Assisi

GEMELLAGGIO
Assisi e Santiago De Compostela

Citta'  legate  fin  dal  1260
come  mete di pellegrinaggio

Nella festosa cornice cittadina dell'apertura del Calendimaggio
una solenne cerimonia ha salutato lo straordinario evento del
gemellaggio Assisi/Santiago De Compostela, nella sala della

Conciliazione del Comune, a cui è seguita, nella piazza del
capoluogo, la consegna delle rispettive bandiere, accompagnata
dai cori del Calendimaggio e da quelli della città spagnola.
Erano presenti il sindaco di Santiago Xosè A. Sanchez
Bugallo, accompagnato da una delegazione di assessori della

di Bruno Barbini

segue a pag. 2

L’assemblea generale dei
Soci proprietari de “Il
Rubino”, tenutasi il 6 maggio
scorso, ha accettato le
dimissioni del Direttore
responsabile rag. Mario
Cicogna. 
Nella stessa riunione i
proprietari del nostro giornale
hanno r ivol to  cor tese
ringraziamento al rag.
Cicogna per l’opera svolta in
questi anni di vita del mensile
tanto caro alla gente assisana
e hanno nominato il rag.
Barbini all’incarico di
Direttore responsabile. 
La nomina di Bruno Barbini
che assume da questo numero
l’incarico unico di Direttore

MARIO CICOGNA LASCIA
LA CARICA DI DIRETTORE

RESPONSABILE DE IL RUBINO

La Festa del Calendimaggio 2008
HA VINTO

LA PARTE DE SOTTO

Il nostro servizio fotografico a pag. 4
Foto (g.c.) Mauro Berti Assisi

responsabile, è mirato a
continuare la vita di un
mensile che gode della
simpatia e dell’affezione dei
lettori di Assisi, Bastia,
Bettona e Cannara e di tanti
angelani che vivono fuori
delle mura amiche. 
I soci del giornale, mentre
tornano a ringraziare Mario
Cicogna, dall’altro formulano
a Bruno Barbini l’augurio di
buon lavoro per l'assunzione
d i  q u e s t a  u l t e r i o r e
responsabilità nell’esclusivo
interesse a continuare
l’avventura editoriale de “Il
Rubino” a favore dell’intera
comunità comprensoriale.
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città, funzionari, rappresentanti della Confraternita spagnola
di S. Giacomo, il sindaco di Assisi Claudio Ricci, assessori

e consiglieri comunali,
l'ambasciatore di Spagna in
Italia e quello presso la Santa
Sede, il vescovo  di Assisi
Mons. Sorrentino, il Prefetto
e Questore di Perugia,
numerose autorità civili,
m i l i t a r i  e  r e l i g i o s e ,
parlamentari dell'Umbria.
Prima della “firma” della
pergamena, sigillo del
gemellaggio, il sindaco Ricci
ha salutato gli illustri ospiti
 con una citazione dai Fioretti
di s. Francesco che segnano
il primo viaggio del santo in
Spagna: “Francesco per sua
devozione andò a santo
I a c o p o  d i  G a l i z i a ” ,

sottolineando come l'odierno gemellaggio fosse “nel destino
delle due città, legate dall'essere, sin dal 1216, insieme alla
Terra Santa ed alle Tombe degli Apostoli, mete di
pellegrinaggio nelle quali si poteva lucrare l'indulgenza. San
Giacomo e San Francesco, due santi Patroni dei rispettivi
Paesi, distanti secoli di storia ma uniti dalla fede e dal desiderio
di percorrere le vie del mondo”.
Nel ringraziare il prof. Paolo Caucci, fautore del gemellaggio,
il sindaco di Santiago ha sottolineato come la Galizia può
contare su una considerevole porzione di storia francescana,
nata da Francesco che si mise in cammino verso Compostela
 e a Santiago venne accolto dal carbonaio Cotolai nella sua
capanna al monte Pedroso, il quale, con l'aiuto di Benincasa
de Turdeto, lo aiutò a fondare, oltre le mura delle vecchie

città, conventi aperti a tutti i viaggiatori. Questo gemellaggio
stringe relazioni di amicizia e cooperazione in ambito culturale,
patrimoniale, architettonico, di riabilitazione urbana, di
sviluppo sociale ed economico”.  Il Vescovo e gli ambasciatori
hanno portato il saluto e le felicitazioni per questo legame
che segna la storia delle due città più “percorse”  del mondo.
Nello sfondo della pergamena una stampa antica spagnola,
raffigurante san Francesco che pianta a Santiago l'albero del
francescanesimo e san Giacomo che lo innaffia, sotto gli
occhi di Dio.
Nelle città dei “Cammini”, da oggi le genti di Santiago ed
Assisi, rappresentate dalle rispettive istituzioni, si avviano
a costruire insieme un futuro di concreta speranza.

da pag. 1 Gemellaggio PREMIO “IDEALE ROTARIANO”
A EDDA VETTURINI

MUSICHE PER LA TERZA ETA’:
FABIO BERELLINI IN CONCERTO
Domenica 18 maggio, per iniziativa congiunta del Rotary
Club e del Circolo del Subasio, è stata offerta agli iscritti
dell’UNITRE di Assisi (presenti con il loro Presidente
Massimo Zubboli e con il Direttore dei Corsi, generale
Franco Federico Caldari) una piacevole serata musicale
animata dal maestro Fabio Berellini che, anche in questa
occasione, ha confermato le sue doti di interprete sensibile
e preparato.
Dopo una sobria presentazione affidata alla musicologa
Paola Maurizi, il concerto si è aperto con le spumeggianti
“variazioni” di Mozart e con una celebre “ballata” di Chopin
nella quale il compositore polacco aveva condensato tutto
il dolore dei connazionali esuli in fuga a Parigi per sfuggire
alla crudele repressione zarista. In entrambi i casi Fabio
Berellini ha saputo trarre dalla tastiera del pianoforte effetti
sonori particolarmente efficaci, rivelatori di un temperamento
notevole, tale da suscitare nel pubblico applausi ripetuti e
prolungati.
Al termine di un breve intervallo, gestito brillantemente dal
Presidente del Circolo del Subasio avvocato Gino Costanzi,
il maestro Berellini si è prodotto in una effervescente rapsodia
di brani di intrattenimento tratti dalla migliore tradizione
napoletana, evocatori di sopite emozioni e di sana allegria
sfociata, talvolta, in spontanea e festosa coralità.
Momento culminante della vivace riunione si è avuto quando
il Presidente del Rotary Club Carlo Falcinelli, ha conferito
il premio “Ideale Rotariano” alla sua professoressa di Scuola
Media Edda Vetturini, vera memoria storica del territorio
ed autorevole interprete, nella sua lunga carriera di insegnante,
dello “spirito” di servizio che il Rotary promuove e pratica
nel mondo intero.

Pio de Giuli

LA PRIMAVERA
DI GESU'.

EDUCATORI E RAGAZZI
IN COMUNIONE
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Nello splendido Refettorietto del Convento Porziuncola di Santa
Maria degli Angeli dove campeggia l’ultima cena del Pomarancio,
sabato 24 Maggio 2008, è stato presentato, alla presenza delle
autorità culturali di Prato e di Assisi, il restauro conservativo della
Miscellanea del Fondo Cesare Guasti  che si trova nella grande
Biblioteca della Porziuncola.
Il pomeriggio culturale è stato introdotto da P. Bruno Pennacchini,

direttore della Biblioteca
Porziuncola, che non solo ha
dato la misura del lascito
Guasti, ma ha anche spiegato
la consistenza  e le modalità
del restauro della Miscellanea
che versava in una condizione
che richiedeva un intelligente
intervento. Poi è stato la volta
del saluto dell’Avv. Mancini,
delegato del Presidente della
F o n d a z i o n e  C a s s a  d i
Risparmio di Perugia Cav.
Carlo Colaiacovo che ha
f i n a n z i a t o  i l  r e s t a u r o
c o n s e r v a t i v o  d e l l a
documentazione miscellanea,
affidata negli ultimi anni del
XIX secolo ai Frati Minori
dell’Umbria.
Poi, a seguire, Angiolo Buti,
presidente dell’Associazione
Culturale ‘Cesare Guasti’ di
Prato ha argomentato sul

volume ‘Cesare Guasti- Memorie (1840 1862),  a cura di Enrico
Bini. Evidenziando l’utilità delle ‘Memorie’ per una corretta
ricostruzione della storia di Prato e della Toscana.
Interessando un periodo storico a cavallo tra il Granducato di
Toscana e il Risorgimento italiano. Poi lo stesso autore delle
‘Memorie’ ha parlato del ‘Fondo Cesare Guasti e la sua Miscellanea’.
Sottolineando la personalità del Guasti e il suo modo di essere e di
fare cultura libraria, non dimenticando la forte personalità di un
laico e la sua adesione alla Chiesa Cattolica. Accennando anche al
suo processo di beatificazione. Ultimo intervento è stato quello del
giornal is ta  del l ’Osservatore  Romano Nicola  Gori .
Non è mancata l’idea per l’immissione della Miscellanea nella rete
di internet e la proposta di un’organica collaborazione tra Assisi e
Prato. Infine, P. Bruno Pennacchini, che ha ringraziato la Fondazione
Cassa di Risparmio di Perugia e il suo presidente per il generoso
finanziamento, ha guidato gli intervenuti alla visita della moderna
Biblioteca Porziuncola e del fondo Cesare Guasti.

IL RESTAURO
DELLA MISCELLANEA

DEL FONDO CESARE GUASTI
Finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia

Giovanni Zavarella

Grande successo alla Galleria ‘Le Logge di Assisi’, della collettiva
di pittura di Paola Ruggiero e Barbara Crawford.
L'esposizione della Ruggiero, che non è enfatico ritenere originale
per gli esiti artistici e i contenuti intriganti, ha proposto uno spaccato
artistico – culturale di particolare coinvolgimento, laddove a farlo
da padrone  è stata una originale figurazione femminile di rimando
rinascimentale a cui non difettano le simbologie proprie dei tarocchi.
Sono tavolozze che mentre traggono il fascino da una sorta di
affresco a strappo di sapore antico, dall’altro tende a coniugare la
interiore psicologia con la ragione a fronte di tematiche metafisiche
e esoteriche.
Di sicuro non si tratta di pittura semplicistica e esornativa. Vi si
riscontra la rapidità di un gesto fattuale, il possesso di una tecnica
senza incertezze, una equilibrata distribuzione cromatica e  il fascino
di remoti elementi della saga, della fiaba, e della leggenda. Che
concorrono a costruire un insieme pittorico interessante per i

LE TAVOLOZZE DI PAOLA
RUGGIERO ED I PAESAGGI
DI BARBARA CRAWFORD

La Morlacchi Editore di Perugia ha presentato il giorno 28 maggio
2008, alle ore 21, presso la Sala Medicea di Santa Maria degli
Angeli il romanzo ‘Cento Case di Pietra’ del professore Ferdinando
Sciamannino di Terni. Alla presenza di un pubblico motivato, (per
la verità pochi angelani) Raffaele Marciano della Morlacchi Editore
ha introdotto il volume, sottolineando le qualità pronunciate della
pubblicazione, parlando di un viaggio dell’anima dello scrittore in
uno di quei paesini, se proprio non identificabile in uno specifico,
è riconducibile ai tanti che punteggiavano l’Umbria a cavallo e
dopo la II guerra mondiale.
La presentazione è stata argomentata con gli interventi  di Claudia
Maria Travicelli, consigliere Comunale del Comune di Assisi, Alida
Cardini, assessore del Comune di Terni, Carla Collesi del Centro
Pari Opportunità della Regione Umbria.
Non è mancato il contributo dell’Autore che ha tratteggiato la
psicologia dei suoi personaggi, rivelando all’attento uditorio le sue
preferenze e le sue predilezioni per i dieci personaggi femminili.
Tratti dalla realtà di ieri. Spiegandone le ragioni e situando la
quadreria dei protagonisti in un contesto di società contadina, dalla
quale emergevano valori e solidarietà. E supplenze di ruoli. E
sottolineando non solo le trasformazioni in atto negli anni cinquanta
–sessanta del secolo scorso con la nascita della Televisione e del
boom economico, ma  ha anche tenuto a evidenziare il conflitto
generazionale e la necessità di affrancamento economico e culturale
di tanti giovani di allora. Che venivano attratti dal miraggio della
città. Fenomeno che prenderà il nome di esodo rurale e che mentre
davano la stura ad una in urbanizzazione selvaggia, dall’altro
disorientavano con l’ostentazione dei ‘simboli’ del consumismo i
vecchi che restavano in loco. E che perdevano il carisma di
riferimento, come era stato per tanti secoli.
Quindi è stato mostrato e dimostrato la perdita di alcuni valori,
quali la solidarietà e l’educazione comunitaria. A fronte di una
società, quale quella odierna che paga il prezzo del consumismo.
Ci sono state alcune domande da parte del pubblico. Per intanto lo
scrittore che ha confessato di essersi sposato nel 1973  a Santa
Maria degli Angeli, ha annunciato un prossimo lavoro con  prevalenza
di personaggi femminili.

Giovanni Zavarella

sentimenti, ma anche per la ragione. Peraltro la galleria ha ospitato
anche quattro dipinti di Barbara Crawford (artista internazionale)
che ha visualizzato la poesia del paesaggio in un’ottica ideale che
m e n t r e
rimanda alla
s c u o l a
americana del
tardo XVIII-
XIX secolo,
dall’altro vi
introduce una
serie di stati
d’animo che
si declinano al
par t ico la re
momento storico che vive la società americana.
La mostra è stata una bella occasione per godere di uno spaccato
artistico, lontano sia dagli abusati e stucchevoli figurativi, sia dagli
astrattismi cerebrali e dagli informali senza anima.

Giovanni Zavarella

I PICCOLI BORGHI UMBRI
DEL POETA TERNANO

FERDINANDO SCIAMANNINO
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IL POMERIGGIO CULTURALE
DI MAGGIO

DELLA ASSOCIAZIONE C.T.F.
L’Hotel Cristallo di Santa Maria degli Angeli ha ospitato il
16 maggio 2008 l’incontro culturale che il CTF di Luigino
Capezzali, unitamente alle associazioni locali,  organizza
mensilmente.
Alla presenza di un pubblico delle grandi occasioni, non
ultimo del sindaco Claudio Ricci, del vicesindaco Giorgio
Bartolini, dell’assessore Moreno Massucci, Daniele Martellini
e Franco Brunozzi, del consigliere comunale Emiliano Zibetti,
dell’assessore di Bettona Franco Massucci, il professore
Giovanni Zavarella ha introdotto il pomeriggio parlando della
bella raccolta di poesie del dott. Bruno Lepri dal titolo
‘Frammenti di Bellezza’. A significare il valore delle poesie
hanno concorso le poetesse Franca Fiorucci e Liliana Lazzari
che con raffinata dizione hanno esaltato la musicalità e la
profondità dei messaggi umani, suscitando scroscianti applausi
all’indirizzo delle liriche e del suo autore. Poi il professore
Zavarella ha parlato della pittura di Paola Ruggiero. Che
proveniente da Salerno si è fermata in Assisi, dove ha aperto

il suo atelier. Della quale il sindaco Ricci in occasione di una
recente mostra alle Logge di Assisi ha scritto: ‘Quando tra le
quotidiane incombenze, il sindaco “incontra” un momento
d’arte, allora ci si accorge con maggiore chiarezza
dell’importanza del suo messaggio. Paola Ruggiero, cittadina
adottiva di Assisi, nel suo discorso artistico raccolto intorno
ai temi fondanti della nostra vita “affresca” – e mi riferisco
in particolare alla sua tecnica pittorica - i nostri valori che
l’autrice coniuga traendoli dal regalo dei simboli che riflettono
l’animo umano’.
Poi il sindaco di Bettona, Lamberto Marcantonini ha
argomentato sulle ‘Opportunità insieme ad Assisi’, dimostrando
non solo le tante iniziative intraprese per la crescita delle due
Comunità, ma anche quante altre potenziali possibilità si
offrono agli amministratori delle due città sorelle. L’ultimo
argomento è stato quello dell’architetto Antonio Lunghi che
si è soffermato non solo sulle opere realizzate dalla sua
famiglia in linea con l’edilizia in Assisi nel XX secolo, ma
ha anche parlato della evoluzione edificatoria in termini di
materiali, di tecniche e di esigenza della popolazione. Non
è mancato un interessante dibattito.
Il pomeriggio si è concluso con lo scambio dei doni e con
una ottima cena, preparata dal qualificato personale
dell’Albergo Cristallo. Cosa che non dispiace: le offerte libere
(circa 200 euro), ricavate dai libri di Bruno Lepri sono state
consegnate a Giovanna Centomini, in rappresentanza della
Caritas.
Il prossimo incontro (ultimo della stagione 2007 – 2008) che
avrà luogo,  il 20 giugno 2008 nei locali della Pro Loco di
Santa Maria degli Angeli argomenterà sulla poesia di Deanna
Mannaioli, sulla pittura e ceramica di Franco Rufinelli. Il
sindaco di Cannara Giovanna Petrini parlerà  sulle opportunità
di Cannara insieme ad  Assisi’. L’ultimo intervento è affidato
a Luca Tacconi che traccerà la storia della famiglia e
dell’evoluzione delle industrie del laterizio e meccaniche in
Assisi.
La cena, in deroga alla tradizione, si consumerà in Piazza
Garibaldi. E’ indispensabile la prenotazione.

INFIORATA DEGLI ANGELI
PER LA FESTA

DEL CORPUS DOMINI
Domenica 25 maggio il Sagrato antistante la Basilica Papale
di Santa Maria degli Angeli ha ospitato l'Infiorata degli Angeli.
L'associazioe Pro
Loco del presidente
Moreno Bastianini ha
c o o r d i n a t o  l e
operazioni fin dalle
prime ore del mattino
che ha visto presenti
una moltitudine di
giovani entusiasti
insieme a genitori,
nonni e scolaresche
tutte impegnate a
realizzare volti sacri
e disegni ornamentali
per impreziosire la
s u g g e s t i v a
processione.
A n c h e  p r i v a t i
c i t t a d i n i  h a n n o
p a r t e c i p a t o
o r g a n i z z a n d o
infiorate davanti alla
porta di casa. Si è riscontrata tanta spontanea partecipazione
e consenso generale anche per la notevole capacità artistica
messa in campo.

Il presidente Bastianini ha assicurato che questo successo
sarà trasferito nelle prossime edizioni con l'intento di far
crescere l'addobbo floreale artistico nella festa del Corpus
Domini. Le foto riportate testimoniano i momenti salienti del
lavoro creativo.
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UFFICIO PER IL SOSTEGNO ALLE NAZIONI UNITE
UNESCO ASSISI

UFFICIO PER IL SOSTEGNO ALLE NAZIONI UNITE
UNESCO ASSISI

Nello stupendo scenario
del Convento di San Damiano

“RIVIVERE” IL CANTICO
DELLE CREATURE

Il Cantico delle Creature ha da sempre evocato una larga
teoria di emozioni. Ed un folto pubblico si è dato appuntamento
al Convento di San Damiano, sabato 17 maggio, per “rivivere”
la suggestione di questo famoso scritto di Francesco. E’ stata
una rivisitazione sotto una molteplicità di profili: letterario,
spirituale ed ambientale. Un viaggio nella storia e nell’arte

che ha appassionato i presenti, per l’occasione eletti testimoni
di un evento da trasmettere a conoscenti ed amici. La
manifestazione, ideata dal Club UNESCO di Assisi, è stata
organizzata in collaborazione con l’Ufficio per il Sostegno
alle Nazioni Unite –UNESCO del Comune di Assisi, con la
Società Internazionale di Studi Francescani, con i Club
UNESCO di Perugia e Foligno e con lo stesso Convento di

San Damiano, cornice necessaria per un’esperienza
meravigliosa. I convenuti sono stati accolti da fra’ Massimo
Lelli, guardiano del Convento di San Damiano, da Claudio
Ricci, sindaco di Assisi, da Adriano Cioci, responsabile
dell’Ufficio UNESCO di Assisi e da Francesco Bolletta,

presidente del Club UNESCO di Assisi. Fra’ Angelo Salvia
ha condotto il gruppo in un percorso storico-artistico all’interno
del monumento, con tappe nella Chiesetta (ove è posizionata
una copia del Crocifisso che parlò a Francesco), nel Coretto,
nel Chiostro, nel Dormitorio, nell’Oratorio e nel Refettorio
(zona usualmente
non accessibile ai
turisti), quindi nel
chiostro interno
(clausura) e nel
G i a r d i n o  d e l
C a n t i c o
(aspet tando i l
t ramonto) ,  un
ampio terrazzo a
guardia della valle
ove la tradizione
v u o l e  c h e
Francesco avesse
dettato la celebre composizione. Tale percorso è stato segnato
da numerosi interventi ed anticipato da una magistrale ed
emozionante lettura da parte di Enrico Sciamanna. Poi,
nell’ordine, hanno relazionato: il prof. Pasquale Tuscano (Il
Cantico tra storia e letteratura), fra’ Massimo Reschiglian

(Spiritualità nel Cantico), il prof. Giovanni Zavarella
(L’ambiente e il Cantico). Ai presenti è stata distribuita una
cartella contenente alcune riproduzioni di acrilico su vetro
dell’artista Massimo Cruciani. “Questa esperienza – ha
sottolineato il sindaco Claudio Ricci – vuole essere, in linea
con lo spirito di Assisi Patrimonio Mondiale, una prima tappa
nei luoghi del francescanesimo, alla ricerca di quegli elementi
che hanno fatto della nostra città uno dei riferimenti più cari
al mondo dell’arte e della cristianità”. Durante l’incontro è
stato distribuito il dvd “Vessilli di Pace”, prodotto dal Comune
di Assisi e relativo alle attività che l’Ufficio per il Sostegno
alle Nazioni Unite – UNESCO sta conducendo sia a livello
internazionale che nazionale e territoriale.

Foto Mauro Berti

Foto Mauro Berti

Foto Mauro Berti

Foto Mauro Berti

Adriano Cioci
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4-11 GIUGNO 2008 – S.Maria degli Angeli – Domus Pacis
CONVEGNO RELIGIOSO FRATERNITA’ NAZIONALE
INGLESE

5-15 GIUGNO 2008 – Capodacqua d'Assisi – Centro Sportivo
Parrocchiale – Chiesa di S.Maria della Speranza
FESTA DELLA CILIEGIA

6-8 GIUGNO 2008 – Assisi – Pro Civitate Christiana
7° CONVEGNO DI PARAPSICOLOGIA “I tre giorni della
ricerca psichica e spirituale” – L’uomo: Anima–Corpo–Infinito (7°)

7 GIUGNO 2008 – S.Maria degli Angeli – Teatro Lyrick – ore
21.15 - SAGGIO DI FINE ANNO “COPPELIA” a cura
dell’Associazione Scarpette Rosa

7-8 GIUGNO 2008 – Assisi - 50° DELL’ASSOCIAZIONE
AMICI DELLA MONTAGNA - Sabato 7 – ore 9.30 – Sala
della Conciliazione

7-8 GIUGNO 2008 – Assisi – 16° MOTOGIRO DEL LAGO
TRASIMENO-ASSISI - Manifestazione moto d’epoca omologate
- Automobil Club Storico Assisano – Informazioni: tel. 347.6810623

7-8 GIUGNO 2008 – Bastia Umbra – Umbriafiere - XV MOSTRA
SCAMBIO AUTO E MOTO D’EPOCA – Informazioni Italservice
tel. 337.645125

7 GIUGNO – 12 OTTOBRE 2008 – S.Maria degli Angeli – Museo
Pericle Fazzini - Orario: dal martedì alla domenica, ore 10.00-
13.00/16.00-19.00 - MOSTRA “LA PIAZZA E LA FONTANA
DI PERICLE FAZZINI” Progettati per la missione francescana
di California nel 1967 - Informazioni: tel. e fax 075.8044586

7 GIUGNO – 15 LUGLIO 2008 – S.Maria degli Angeli – Museo
Pericle Fazzini - Orario: dal martedì alla domenica, ore 10.00-
13.00/16.00-19.00 - 15 OPERE GRAFICHE DI MINO
MACCARI - Informazioni: tel. e fax 075.8044586

8 GIUGNO 2008 – Assisi – Parco del Monte Subasio
SULLE ORME DI FRANCESCO Passeggiata a cavallo, a piedi
e in bicicletta nei luoghi dove San Francesco ha trascorso buona
parte della sua vita in questo territorio. – Per informazioni: Parco
del Monte Subasio tel. 075.8155290   334.3438554

8 GIUGNO 2008 - S.Maria degli Angeli - Piazza Capitano del
Perdono – orario: 9.00-23.00 - MERCATINO DI
ANTIQUARIATO E COLLEZIONISMO “L’Antico… fa Arte”
Per informazioni rivolgersi al Servizio Polizia Amm.va del Comune
di Assisi tel. 0758138653-4 e al coordinatore Giancarlo Ciambella
tel. 338.7461396

11-15 GIUGNO 2008 – ASSISI ENDURANCE LIFESTYLE -
Assisi Misura Village   - per informazioni SistemaEventi tel.
075.5288245

12-13 GIUGNO 2008 – Assisi – Grand Hotel - GIORNATE DI
STUDIO “Il paesaggio nel recente decreto correttivo” –
Presentazione del volume curato da Gian Franco Cartei sulla
“Convenzione europea del paesaggio e governo del territorio”

13 GIUGNO 2008 – Assisi – Chiesa San Gregorio – ore 21.00
ASSISI SERENADES - Soprani : Amanda Hermann, Patricia La
Nasa, Laurie Lashbrook – Pianoforte: Kim Bakkum - Musiche di:
Handel, Heinechen, Boccherini, Mendellsohn, Dvorak, Linda Rice
Beck, Thomas Dunhill & Spirituals

13 GIUGNO 2008 – S.Maria degli Angeli – Teatro Lyrick Assisi
– ore 21.00 - SPORT E SPETTACOLO A cura dell’Associazione
Pugilistica Perugina tel. 075.5011051

14-15 GIUGNO 2008 – Assisi - Auditorium S.Antonio
XI CORSO DI DANZA ITALIANA DEL ‘400 – A cura della
Compagnia Belreguardo – tel. 348.3848819

15 GIUGNO 2008 – Assisi – Chiesa San Gregorio – ore 16.00
ASSISI SERENADES – Jane Berkner, flauto – Kim Bakkum,
pianoforte – Musiche di Richard Rodney Bennet, Philippe Gaubert,
Paul Basler, Paquite d’Rivera, Paul Schoenfield, Nancy Daley

15 GIUGNO 2008 – Costa di Trex – Chiesa Parrocchiale S.Stefano
e sede Pro Loco - FESTA DI S.ANTONIO DA PADOVA S.Messa,
processione religiosa con la partecipazione delle Confraternite e
conviviale allietata da canti popolari accompagnati dall’organetto

15 GIUGNO 2008 – Assisi – Chiesa Santa Maria Maggiore – ore
21.00 - ASSISI SERENADES – Coro da Camera The Singers
Company – Eric Riley, organo – Musiche di Lauridsen, Bob Chilcott,
Miklos Koscar & spirituals

Dal 16 GIUGNO al 29 AGOSTO 2008 – Camping Village Assisi
CAMPUS INTERNAZIONALE PER BAMBINI 3/5 e 6/12 anni
Organizzazione a cura dell’Associazione L’albero Magico

17 GIUGNO 2008 – Assisi – Chiesa San Gregorio – ore 18.00
ASSISI SERENADES – Soprani : Amanda Hermann, Patricia La
Nasa, Laurie Lashbrook – Jane Berkner, flauto – Kim Bakkum,
pianoforte – Musiche di Handel, Heinechen, Boccherini,
Mendellsohn, Dvorak, Nancy Daley, Martinu & Bitten

17 GIUGNO 2008 – Assisi – Chiesa Santa Maria Maggiore – ore
21.00 - ASSISI SERENADES – Santa Fe Women ‘s Ensemble –
Linda Raney, direttore – Musiche di Alice Parker, Poulenc, Lotti,
Copland, Linda Rice Beck, Samuel Gordon, Morales & Daley

20 GIUGNO 2008 – Assisi – Palazzo Comunale – Sala della
Conciliazione - CONVEGNO “Il carcinoma dell’endometrio” –
Università degli Studi di Perugia

21-22 GIUGNO 2008 – S.Maria degli Angeli – UN CANTO
NELLA NOTTE … Marcia notturna

22 GIUGNO 2008 – Assisi – FESTA DEL VOTO

22-29 GIUGNO 2008 – Assisi – Sala Norsa (Piazza Inferiore di
S:Francesco) - MOSTRA personale di dipinti olio su tela di Simona
Pierpaoli (Osimo) dedicati alla natura degli Appennini con
riferimento a S.Francesco

26-29 GIUGNO 2008 – Assisi – Pro Civitate Christiana
8° SEMINARIO “BIBBIA E PSICOLOGIA”

28 GIUGNO 2008 – Assisi – Sacro Convento S. Francesco –
Chiostro Sisto IV – ore 21.15 - CONCERTO “NOTE D’IN…
CHIOSTRO” - Cappella Musicale della Basilica di San Francesco

28-29 GIUGNO 2008 – Assisi – Parco del Monte Subasio – Loc.
San Giovanni di Spello - CATTURA IL SUBASIO Concorso
fotografico, fase conclusiva – Per informazioni: Parco del Monte
Subasio tel. 075.8155290

28-29 GIUGNO 2008 – Assisi – SENTIERI FRANCESCANI
Manifestazione auto storiche omologate - Automobil Club Storico
Assisano – Informazioni: tel. 347.6810623

29 GIUGNO 2008 – Assisi – San Giovanni di Spello – ore 18.30
MOSTRA ESPOSITIVA E PREMIAZIONE DEL 3°
CONCORSO NAZIONALE DI ARTE FOTOGRAFICA
“CATTURA IL SUBASIO” Per informazioni Parco del Monte
Subasio tel. 075.8155290

LE MANIFESTAZIONI
DI GIUGNO 2008
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Il giorno 31 Marzo 2008 presso l’Ospedale di Assisi è venuto alla
luce un amore di bambino di nome Giovanni Paolo, per la gioia
d e l  p a p à  G i u s e p p e
Tiradossi e della mamma
Stefania Proietti, nonché
dei nonni Cleofe, Bruno e
Bruna.
T u t t i  n o i ,  m e n t r e
formuliamo i più vivi
rallegramenti ai genitori e
ai nonni, dedichiamo a
Giovanni Paolo questi
versi.
“La felicità è un’altalena
tra ciò che hai e ciò che
desideri. Se il peso di ciò
che possiedi è scarso, e
ancor meno pesano i
desideri, volerai sempre in
alto! Cerca pure di ottenere ciò che sogni, ma se non riuscirai,
impara ad essere felice di ciò che hai già. E così possiederai davvero
tutto ciò che desideri” (Bernard Benson).
Quindi il nostro augurio a Giovanni Paolo è che la sua vita sia
sempre “Un alto volo di altalena”.

E' ARRIVATA LA CICOGNA

Zia Maria Pia

Quando nasce un fiore è il
giardino che gioisce, quando
nasce un bimbo è tutta la
famiglia che è felice.
Nel giardino di Doriana Coppola
e di Stefano Trinoli è arrivato
Alessandro per fare compagnia
alla sorellina Giulia e portare la
gioia ai felici genitori, ai nonni
e ai parenti tutti.
Ad Alessandro che si avvia per
i sentieri della vita circondato
dall’affetto  di tutti i suoi cari
formuliamo i più fervidi auguri
di un solare avvenire  nell’amore
di tutti coloro che lo amano.

Una bellissima creatura è arrivata in casa Nicolini a Santa Maria
degli Angeli. Il giorno 3
aprile 2008 gli occhi del
piccolo Matteo hanno visto
per la prima volta la luce del
sole, come gli occhi pieni di
gioia di mamma Silvia
Tomarelli e papà Massimo
che hanno stretto tra le
braccia il loro primogenito.
Matteo è stato accolto con
tutto l’affetto dalle persone
più care: zii, cugini, parenti
tutti e dai nonni Francesco
e  Luig ina ,  Franco  e
Margherita.
Le congratulazioni da parte
di tutta la redazione de “Il Rubino” alla mamma Silvia e al papà
Massimo e un augurio a Matteo per una vita serena e ricca di
tranquillità.

Il 4 maggio 2008, presso la sede dell’Associazione ricreativa
culturale “Otocione” di Santa Maria degli Angeli, Massimo
Quacquarini ha spento
la sua prima candelina.
Un pomeriggio colmo
di sorprese, giochi e
novità per il festeggiato
circondato da tantissimi
a m i c i  e  p a r e n t i .
S i c u r a m e n t e  u n a
giornata indimenticabile
grazie anche alla bravura
di mamma Valentina e
papà Luca che hanno
regalato a tutti i presenti
u n a  m a g n i f i c a
proiezione con tutti i momenti più belli del primo anno di vita di
Massimo.
Un augurio pieno di felicità e gioia a questa splendida creatura da
parte di tutte le persone che lo conoscono per una vita ricca di giorni
sereni come quello del suo primo compleanno.

PRIMA CANDELINA

BUON COMPLEANNO
Una bella tavola imbandita in un
noto ristorante assisano per propiziare
gli auguri di 87 primavere.
Ha festeggiato così il compleanno
Iolanda Costantini ved. Della Nave.
Immancabile la presenza delle figlie,
dei generi, nipoti e pronipoti.
L’occasione è stata particolarmente
lieta per la coincidenza della festa
di prima comunione della pronipote
Maria Chiara che ha voluto offrire
alla carissima nonna la torta augurale
di buon compleanno. Al brindisi
finale tanti applausi di parenti ed
amici.

HABEMUS LAUREAM!
Un nuovo neo dottore a Santa Maria degli Angeli... Fiorelli Daniele.
Il giorno 5 maggio nella maestosa Aula Magna dell'Università degli
Studi di Perugia, Facoltà di Economia, Corso di Laurea in Economia
e Commercio, Daniele ha discusso la sua tesi dal titolo “Crescita
Economica e Sociale dei Paesi in via di sviluppo attraverso il
commercio Equo e Solidale: l'esperienza delle diocesi di Kigoma
e di Assisi, Nocera Umbra e Gualdo Tadino”.
Un bellissimo argomento sicuramente molto ampio che ha riscosso
l'attenzione di tutti i presenti e soprattutto del chiarissimo relatore
prof. Luca Ferrucci che ha esternato le sue congratulazioni al neo
dottore.
Da parte di tutti gli amici
e familiari un augurio al
dott. Daniele per un
f u t u r o  r i c c o  d i
soddisfazioni e ambiti
traguardi.
Un augurio particolare
anche dalla nostra
redazione alla quale
Daniele da parecchi anni collabora con passione e entusiasmo.
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Una bella tradizione si consolida sempre più. Dalla terra del Cardinale
Mazzarino e di Ignazio Silone torna in pellegrinaggio d’amore a
Francesco e Chiara, e San Gabriele dell’Addolorata (figlio di Assisi
e patrono d’Abruzzo) il veloclub ‘Fontamara’ di Pescina. Gli amici
della fiera Marsica che seppe opporsi tenacemente a Roma,
accompagnati dal Primo Cittadino avv. Maurizio Radichetti e
dall'assessore allo sport Luigi Iulianella si porteranno in Assisi,
accolti come sempre con cordialità e simpatia, dal Veloclub di Santa
Maria degli Angeli, diretto con spirito di servizio da Gaetano

Castellani e dalle autorità civili e religiose del territorio. La carovana,
formata da atleti e familiari, partiranno all’alba di domenica 8
giugno, ripercorrendo la strada  che ebbero a calcare, nelle due
direzioni,  personalità come San Domenico da Cocullo, Francesco
di Assisi, Tommaso da Celano, San Giovanni da Capestrano, Barbara
Micarelli, Giovanni Jorgensen. Costeggeranno la strada reatina del
Lago del Salto di San Filippa Mareri, passeranno per Rieti, Terni,
Spoleto e saranno accolti a Spello dagli amici del Veloclub assisano
e salutati dal sindaco della città Sandro Vitali. Poi, scortati dai vigili
urbani di Spello e di Assisi, sosteranno per qualche minuto a Villa
Fidelia, per portarsi poi alla Chiesa di Rivotorto e al Cimitero degli
inglesi, dove saranno accolti dal Presidente della Pro Loco Adriano
Tofi, dal parroco padre Egidio Canil e dagli assessori del luogo
Maria Belardoni e Daniele Martellini. E poi, in omaggio a Sua
Santità Benedetto XVI, i gruppi di ciclisti amatori di Pescina e di
Assisi, e le famiglie marsicane, ripeteranno l’itinerario di
pellegrinaggio di preghiera, fatto dal Papa teologo.
Lambiranno la Chiesa della Maddalena, si inerpicheranno tra argentei
ulivi della collina che digrada dal Subasio per San Damiano, dove
ci sarà una sosta per ammirare un paesaggio che è stato dichiarato
Parco letterario e  sito tutelato dall’Unesco. E per cogliere la magia
di un luogo che ebbe a registrare non solo l’impegno edificatorio
– spirituale di Francesco, ma che fu ambiente  prediletto per la
creazione del ‘Cantico delle Creature’, primo autentico documento
letterario e poetico della nascente letteratura ‘volgare’. Poi in Piazza
del Comune saranno ricevuti dal Sindaco della città Claudio Ricci.
Quindi, tutti insieme, arriveranno sul sagrato della Basilica Inferiore
di San Francesco di  Assisi, accolti dal Custode P. Vincenzo Coli.
Nel primo pomeriggio, come vuole la tradizione, il Custode celebrerà
il sacro rito della Santa Messa e rivolgerà parole di benvenuto ai
ciclisti-pellegrini. E alle loro famiglie. Poi, tempo permettendo,
visiteranno la Porziuncola, caput et mater Ordinis, e si raccoglieranno
davanti al luogo  dove Francesco ebbe ad esalare il suo ultimo
respiro.
Dopo di che ci sarà una simpatica conviviale nel Ristorante Villaverde
di Rivotorto, con lo scambio  dei saluti e dei doni delle autorità
civili e delle Associazioni.

ASSISI OSPITA
IL 32° CONVEGNO NAZIONALE
DELLE CARITAS DIOCESANE

da lunedì 23 a giovedì 26 giugno, vedrà la partecipazione
di oltre 220 Diocesi con circa 800 direttori Caritas

e collaboratori provenienti da tutte le regioni di Italia

I CICLISTI DEL VELOCLUB
"FONTAMARA" DI PESCINA IN
PELLEGRINAGGIO AD ASSISI

Giovanni Zavarella

La Caritas Italiana (organismo della CEI) ha scelto Assisi
come sede del 32° Convegno nazionale delle Caritas diocesane
d’Italia, con il tema «Amiamoci coi fatti e nella verità (1GV
3,18). I volti, le opere, la giustizia». Il convegno si propone
come momento di condivisione, approfondimento e traduzione
in prospettive di lavoro delle riflessioni maturate durante
l’anno sul tema Animare al senso della carità attraverso le
opere: conoscere, curare, tessere in rete.
Nel riflettere su questo tema si vuole sottolineare come la
testimonianza e la speranza – temi incrociati al IV Convegno
ecclesiale nazionale di Verona  – passino anche attraverso il
rinnovato valore delle opere nella vita del cristiano e della
Chiesa, purché sostenute dalla conversione del cuore (Paolo
VI, Evangelii nuntiandi, n.36).
I lavori del Convegno si svolgeranno principalmente presso
il Teatro Lyrick in Santa Maria degli Angeli Assisi. Il
programma prevede due relazioni introduttive, una di taglio
più socio-pastorale e l’altra di taglio socio-politico e sei
assemblee tematiche. Si tratta di spazi di approfondimento
su temi emergenti nel lavoro di Caritas Italiana e delle Caritas
diocesane, a partire dal confronto con un esperto e dalle
esperienze dei partecipanti che potranno così collocarsi in
una visione e in una strategia più complessiva.
Inoltre, poiché le Caritas diocesane dell’Umbria dal terremoto
del ‘97 ad oggi stanno sviluppando un progetto che vuole
unire varie Case di Accoglienza legandole al territorio dove
operano e pensandole come parte di un disegno unico, un
momento specifico del Convegno - per condividere, celebrare
l’Eucaristia, convivialità – si svolgerà proprio in alcune di
queste “Case della carità” .
L’obiettivo del 32° Convegno delle Caritas è di valorizzare
il cammino realizzato in questi ultimi due anni pastorali e di
individuare prospettive utili per lavorare in un ‘cantiere di
rinnovamento pastorale’ delle opere.
 “La carità verso il prossimo, nelle forme antiche e sempre
nuove delle opere di misericordia corporale e spirituale,
rappresentano il contenuto più immediato, comune ed abituale
di quella animazione cristiana dell’ordine temporale che
costituisce l’impegno specifico dei fedeli laici” (Christifideles
laici,41).
La tradizione cristiana indica con il termine opere di
misericordia alcuni gesti e azioni concrete che il cristiano è
invitato a compiere a favore del prossimo bisognoso nel corpo
e nello spirito. Sono opere, cioè azioni concrete in risposta
a bisogni concreti, misurate su di essi, così come vengono
colti nell’immediatezza dei rapporti quotidiani. Sono gesti e
azioni di bontà che rendono diversa la vita, riscattandola dal
male dell’indifferenza, dell’egoismo, della chiusura su di sé
ed immettendovi quei germi di bene che lo Spirito Santo
suscita nell’animo umano, soprattutto a contatto con le
situazioni di sofferenza.

Daniele Fiorelli

Foto d'arrivo della 1° edizione 2007
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“BUONO COME IL PANE.
FESTIVAL DELLE COSE

SEMPLICI”
Bastia, Piazza Mazzini, oltre 6.000 i partecipanti

Il taglio del nastro che ha inaugurato la prima edizione di “Buono
come il Pane. Festival delle cose semplici” è avvenuto in Piazza
Mazzini domenica 25 maggio. Ad effettuarlo sono stati Nadia
Cesaretti, vice-sindaco di Bastia Umbra, Comune che ha ospitato
la manifestazione quest’anno, e Giorgio Bartolini, vice-sindaco di
Assisi, Comune che ospiterà la seconda edizione di “Buono come
il Pane. Festival delle cose semplici”. Al fianco dei due amministratori
c’erano anche i presidenti rispettivamente di ConfArtigianato Bastia
Umbra/Bettona, Paola Mela, e di ConfArtigianato Assisi/Cannara,
Giorgio Buini, che hanno raccolto le volontà dei panificatori locali
e ne hanno fatto una manifestazione senza precedenti. Insieme al
gruppo, presenziavano anche l’Assessore allo Sviluppo Economico
di Bastia Umbra, Andrea Tabarrini, nonché l’Assessore allo Sviluppo
Economico di Assisi, Franco Brunozzi.
Appena tagliato il nastro tricolore, “Buono come il Pane. Festival
delle cose semplici” ha preso vita. Molti gli stand di degustazione
gastronomica, che proponevano i seguenti abbinamenti: pane e

acqua, pane e vino, pane e olio, pane e pomodoro, pane e prosciutto,
pane e porchetta, pane e ciliegie e pane e cioccolato.
Un forno a legna ha prodotto e distribuito pane caldo durante tutto
il giorno. Otto sono stati i panificatori che si sono presentati al
pubblico, uscendo dai loro storici laboratori e raccontando al pubblico
come avviene il lavoro d’artigianato relativo alla produzione del
pane. Gli otto panificatori erano: Rossana Mela, Enrico Tonelli,
Luigi Capannelli, Mauro Serenelli, Edoardo Nasini, Leonardo
Barbarossa, Quinto Savioli e Eraldo Alunni. Numerosissimi i
bambini che, coordinati dal Dirigente Scolastico Rosella Aristei, si
sono precipitati a partecipare a “Giochi di Pane. I bambini tra acqua
e farina. Prepariamo il pane più lungo che ci sia…a Bastia”. Inoltre,
sempre dedicato ai più piccoli, vi è stato il momento riservato alla
premiazione della prima edizione del concorso “Pane: che bello,
che buono”.
I premiati sono stati: al primo posto le classi V sezioni A e B della
Scuola Primaria di Rivotorto dell’Istituto Comprensivo di Assisi;
al secondo posto la classe IV sezione B della Scuola Primaria “Don
Bosco”; al terzo posto la classe V della Scuola Primaria
“Sant’Antonio” di Assisi; al quarto posto le classi IV sezioni A e
B della scuola primaria di Rivotorto dell’Istituto Comprensivo di
Assisi.

Adriano Cioci

TUTTA LA VERITA’ SULLA
TECNOLOGIA WIRELESS

La copertura di un territorio con la tecnologia Wireless (senza fili)
apre le porte allo sviluppo di una serie di applicazioni e servizi dai
quali oggi non si può più prescindere: eliminazione del digital
divide, e-government, videocontrollo del territorio, telemedicina,
promozione turistica, telefonia voip. Orientarsi tra le diverse
possibilità, fare la scelta giusta al primo colpo è diventata un’esigenza
primaria per tutti gli attori di un territorio, soprattutto oggi che le
offerte si moltiplicano e la tecnologia cambia in continuazione.
E’ per questo che la giornata di formazione del 20 maggio 2008
presso la Sala della Conciliazione del comune di Assisi con il
convegno dal titolo: “Wireless: il pubblico-privato che funziona.
Tutta la verità su Wi.Fi, Wi-Max e Hiperland” è stata dedicata
all’orientamento verso una soluzione Wireless ideale per il proprio
territorio, tenendo conto di diversi fattori, tra i quali: esigenze degli
enti, delle aziende e dei privati; ottimizzazione delle infrastrutture
preesistenti; topografia del territorio; sviluppo turistico e sicurezza
del territorio.
La giornata è stata suddivisa in due parti: la mattina dedicata agli
amministratori, dirigenti e tecnici che hanno trattato argomenti
come: analisi delle caratteristiche applicative delle diverse tecnologie
attualmente utilizzabili: Wi.Fi, Hiperland, Wi-Max; analisi delle
normative: codice delle telecomunicazioni decreti e legge sulla
privacy; il problema dell’inquinamento elettromagnetico; la
distribuzione dei servizi innovativi tramite la rete: e-government,
videocontrollo del territorio, marketing territoriale, telemedicina,
formazione on line, accesso ad internet; il modello di distribuzione
di servizi con la collaborazione pubblico-privato: una collaborazione
che ottimizza costi, tempi e benefici, analisi dei casi di successo ed
insuccesso in Umbria e nelle Marche.
Il programma del pomeriggio ha avuto un contenuto più tecnico ed
ha prefissato l’obiettivo di produrre una bozza di progetto di massima
per la copertura Wireless del territorio.
Sicuramente è stato un dibattito molto interessante che ha evidenziato
tutti gli elementi indispensabili a far riflettere i responsabili
informatici, i responsabili dei trattamenti dati ed ogni altra figura
coinvolta nei processi di applicazione.
Gli interventi dei relatori, tutti esperti che operano realmente come
consulenti, produttori e progettisti sono stati mirati al coinvolgimento
degli spettatori, per far si che questa sia solo la prima esperienza
di laboratorio per il Wireless negli Enti Locali, quindi per ripetere
in seguito altre iniziative analoghe interessanti e stimolanti in cui
il percorso di innovazione dovrà caratterizzarsi come un flusso
continuo di azioni.

Augusta Perticoni

SABATO 7 GIUGNO 2008 ORE 9.30
Santa Maria degli Angeli - Sala della Pro Loco

(di fronte alla Fontana delle 26 cannelle in via Patrono d'Italia)

LECTIO MAGISTRALIS
"Siamo immersi nel presente, senza memoria e senza futuro"

relatore: Dott. Giuseppe De Rita

La cittadinanza è invitata.
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SAURO LUPATTELLI E' IL
NUOVO PRESIDENTE DELLA
CONFCOMMERCIO BASTIA

L'Associazione Commercianti di Bastia Umbra è andata alle
urne lo scorso mese di aprile per eleggere il nuovo consiglio.
Oltre trecento gli iscritti in rappresentanza di tutte le categorie
commerciali che operano nel territorio. Sono risultati eletti
Paolo Benedetti, Marco Caccinelli, Francesco Campelli,
M. Teresa Giappecucci, Rossana Mela, Tina Sepioni,
Elvisio Bellucci, Graziano Lazzari, Augusto Lunghi,
Daniela Radicchi, Paolo Rosignoli, Giorgio Speziali,
Roberto Villanova e Sauro Lupattelli. Quest'ultimo, su
proposta del presidente uscente Marco Caccinelli, è stato
eletto per acclamazione presidente Confcommercio per la
prossima legislatura.
Il neo-eletto ha raccolto l'eredità di undici anni di presidenza
Caccinelli che annovera vecchi e nuovi problemi di categoria.
Sono intanto iniziati i confronti con le istituzioni locali a
partire dalla civica amministrazione del sindaco Francesco
Lombardi presente all'assemblea insieme all'assessore Tabarrini
ed al vice presidente provinciale Confcommercio Aldo Amoni.
Una linea di indirizzo che va, per ora, in continuità con la
precedente presidenza e con la presa d'atto delle nuove
problematiche che il settore del commercio quotidianamente
propone.
Al neo presidente ed a tutti i membri del consiglio gli auguri
di buon lavoro della nostra Redazione.

16° MOTOGIRO
del Lago Trasimeno

sabato e domenica 7-8 giugno 2008

Per informazioni ed adesioni Segreteria A.S.A.
Santa Maria degli Angeli - Tel. 075.8043880

Ronci Francesco 335.6988431

GITA A SUTRI
DELL'ASSOCIAZIONE PRIORI

DEL PIATTO
DI SANT'ANTONIO ABATE

Il 27 aprile 2008, un gruppo di 64 partecipanti costituito da Priori
con mogli e simpatizzanti, compresi l’Assessore alle Finanze Moreno
Massucci, il Consigliere Comunale Emiliano Zibetti ed il Presidente
della Pro-Loco di S. Maria degli Angeli Moreno Bastianini, con
pullman e auto, si è recato a far visita agli amici di Sutri (VT) che,
come noi, hanno il culto di S. Antonio Abate, festeggiato il 17
gennaio di ogni anno.

Una bella giornata primaverile soleggiata, ha contribuito perchè la
giornata riuscisse nel migliore dei modi, creando un’atmosfera
emozionante di simpatia e amicizia tra l’Associazione dei Priori
del Piatto di S. Antonio Abate e l’ “Antica Società” e la “Nuova
Società”, entrambe accomunate dalla devozione per S. Antonio
Abate.
Tanto ha comunicato in Redazione il presidente dell'Associazione
Priori geom. Gabriele Del Piccolo sottolineando l'entusiasmo dei
partecipanti per la festosa e allegra accoglienza e la volontà di
proseguire in futuro con progetti ambiziosi di comune interesse.
La giornata ha visto la presenza del sindaco, assessori e rappresentanti
delle istituzioni civili e religiose di Sutri che hanno decantato le
origini etrusche della città per consentirci di riportare a casa il
ricordo diuna bella giornata.

CERIMONIA DI CHIUSURA
DELL'ANNO ACCADEMICO

DELL'UNIVERSITA' LIBERA DI BASTIA
Per sabato 14 giugno 2008, alle ore 17.00, presso la sala congressi
di Umbria Fiere è programmata la conclusione di un anno di
impegno. Dopo il saluto del sindaco Francesco Lombardi e
l'intervento dell'assessore alla cultura Giuseppe Belli sarà presentata
la relazione del presidente Luigi Bovo. La moderazione è affidata
alla prof.ssa Maria Teresa Pietrobono. Tutti i soci sono ovviamente
invitati, ed è gradita la presenza di amici e simpatizzanti. Seguirà
la cena sociale presso il ristorante Star Max le cui prenotazioni
dovranno pervenire alla segreteria dell'Università entro il 9 giugno
p.v.
Per informazioni: Ufficio Cultura del Comune 075.8018250 e
Segreteria Unilib, piazza Mazzini, 66, tel.075.8004395
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IL RUBINO E LA SCUOLAIL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

L’UNIONE FA LA FORZA
Ogni macchina, ogni struttura, per poter bene “agire”, ha
bisogno di molti elementi che, in maniera funzionale,
concorrono armonicamente per cercare di raggiungere gli
obiettivi, le mete per i quali quella macchina o quella struttura
è stata progettata.
Anche la nostra scuola, l’Istituto Comprensivo Assisi 2 di S.
Maria degli Angeli, per riuscire a centrare i vari obiettivi,
mette quotidianamente in campo professionalità che operano
per rendere sempre più qualificata la “macchina – scuola”.
Per l’anno scolastico in corso, il Collegio dei Docenti,
presieduto dal Dirigente Scolastico Dott. Dante Siena, ha
nominato 5 Funzioni strumentali che, ognuna per il proprio
settore di competenze, ha lavorato di concerto avendo come
finalità, certamente la crescita degli studenti, nessuno escluso,
ma anche per una sempre maggiore capacità della scuola di
saper operare ed interagire con il territorio.
I docenti incaricati sono: Rosella Bovini (Gestione del POF),
Rossana Neglia (Continuità/Orientamento - Interventi e servizi
per gli studenti), Luciano Pizzoni (Sostegno al lavoro –
Linguistica – Interculturalità), Luciana Ugolini (Interventi e
servizi per gli studenti diversamente abili), Giuliana Scanu
(Sostegno al lavoro docente).
I campi operativi di queste funzioni, come abbiamo sopra
accennato, sono diversi: si passa dal sostegno al lavoro dei
docenti, agli interventi per gli studenti, all’interculturalità, al
Piano dell’Offerta Formativa (POF: un documento di impegni
tra la scuola e il territorio incentrato sul rapporto tra scuola
- studenti e famiglia ed è costitutivo dell'identità culturale e
progettuale del nostro Istituto Comprensivo; inoltre esplicita
la progettazione educativa ed organizzativa dell’Istituto e
riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico
della realtà locale. In questo senso è un documento flessibile
e in continua evoluzione).
Punto di forza delle funzioni strumentali è la capacità di
progettare, di trovare modalità diverse per far crescere lo
studente utilizzando anche altri canali, altre strategie, altri
momenti, che non siano solo quelli legati al quotidiano in
classe.
In generale possiamo dire che al centro di questi progetti c’è
prima di tutto la persona che rappresenta il focus della nostra
azione educativa, con i suoi bisogni e le sue richieste;
parallelamente corre la sinergica collaborazione con le famiglie
e con tutti quei soggetti, pubblici e privati, che facilitano la
crescita e lo sviluppo dei nostri ragazzi.
Non dobbiamo poi dimenticare la realtà del nostro contesto
sociale, nel quale, come in altri comuni di tutta Italia, la
presenza di altre etnie è considerevole; ebbene la possibilità
di un mondo migliore, di un tempo dove ci si possa sentire,
pur diversi, simile all’altro, dove il carattere comune è proprio
questa diversità, passa, dopo la famiglia, giocoforza alla
scuola, altro “gruppo primario” di fondamentale importanza
per l’arricchimento del
ragazzo.
Dall’integrazione di tutte
queste forze, bambino –
famiglia – scuola – ambiente,
s i  r a f f o r z e r a n n o
i n e v i t a b i l m e n t e ,  l e
caratteristiche della scuola
c o m e  c o m u n i t à  d i
apprendimento e di ambiente
formativo.

In linea con una consolidata tradizione l’Istituto Comprensivo
Assisi 2, diretto dal Dirigente Scolastico Dante Siena, ha
organizzato il 31 maggio 2008 ‘la Grande Festa’, scuola aperta
al territorio.
L’appuntamento che ha visto coinvolti gli alunni, i docenti
tutti, i genitori, si è sgomitolato per un’intera giornata nella
quale ci sono stati momenti teatrali, ludici, giochi e
intrattenimenti musicali, saggio di inglese, esibizione degli
sbandieratori e della corale della scuola, ecc.
A coronamento si è avuto un momento di gioiosa conviviale.
Si è trattato di un successo straordinariamente carico di valori
che ha evidenziato non solo la bontà del lavoro dei docenti,
ma ha anche sottolineato la proficua collaborazione che la
Scuola intrattiene con le famiglie che si sono impegnate, oltre
ogni misura. Per
l ’ o c c a s i o n e  i l
Dirigente Siena ha
scritto che: ‘La scuola
è stata più volte al
centro dell’interesse
pubblico per episodi
e comportamenti
totalmente difformi
d a  q u e l l i  c h e
d o v r e b b e r o
contraddistiguerla per
il compito educativo
che le è proprio. E
questo fa notizia. Ma
quot id ianamente
studenti ed insegnanti
vivono l’affascinante
avventura dell’imparare e del crescere insieme. E scoprono
il meraviglioso patrimonio culturale consegnatoci dal passato
e la eccezionale varietà di sollecitazioni presenti nella realtà
che li circonda. Purtroppo questo non fa notizia e normalmente
ciò che si fa nella scuola rimane per lo più sconosciuto ai non
addetti ai lavori.
Da qui l’idea di dedicare un’intera giornata alla presentazione
della ricca quotidianità della scuola impreziosita dalla
collaborazione delle famiglie con le loro proposte ricreative,
per condividere valori, ideali, sentimenti ed emozioni,
patrimonio di tutti i popoli ed etnie.’
Sono proprie queste belle occasioni per sperimentare l’ideale
di conoscersi per amarsi. E in tempi in cui i ragazzi sono
aggrediti da una serie di pseudo messaggi e miraggi
ingannevoli, la ‘Festa grande della Scuola’ va nella direzione
di sempre più  e meglio formare i nostri futuri cittadini.

Giovanni Zavarella

GRANDI E PICCINI TUTTI
A SCUOLA PER UN GIORNO

CON "Festa grande della scuola"
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LE SCUOLE DI PETRIGNANO
E PALAZZO INSIEME

PER LA FESTA DELL'EUROPA
Il  9 maggio  le  scuole primarie dell’Istituto Comprensivo
Assisi 3  (“L. Masi” di Petrignano di Assisi e la scuola primaria
“Don Lorenzo Milani” di Palazzo)  hanno celebrato la Festa
Dell’Europa con un lancio di palloncini. I bambini hanno
affidato  ai palloncini colorati   tanti  messaggi di amicizia
diretti  a  loro ipotetici amici  europei.

La manifestazione è stata la giornata conclusiva di un percorso
di cittadinanza attiva realizzato grazie alla competente
collaborazione degli esperti della Europe Direct nelle persona
della dott.sa Alessandra Antognelli, del dott. Andrea Mariotti,
e della dott.sa Valeria Valitutti.
I bambini hanno familiarizzato con la storia dell’Unione
Europea, con i  sui simboli e i suoi valori condivisi.   Il coro
della scuola diretto dal maestro Luigi Franceschelli ha intonato
l’Inno alla Gioia  e Giulio Bolletta,  sindaco del Consiglio
Comunale degli alunni, ha ricordato che tutti i bambini sono
felici di essere europei e che si impegneranno nel loro piccolo
 a costruire  un’Europa sempre più bella.

ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 3

Martedì 13 maggio nella scuola  sec. di I grado  di Petrignano
è stato presentato il libro “ Storie della nostra terra”, realizzato
dagli alunni della dalla scuola sec. di I grado di San Felice
a Cancello (Caserta).
All’incontro, organizzato dalla Dirigente Scolastica dott. Anna
Rita Mizzi, sono intervenuti  relatori di rilievo quali il
professore Giuseppe Manzoni Di Chiosca, che ha trattato il
tema “L’importanza delle tradizioni popolari nella formazione
del preadolescente”, il professor Alessandro Cesareo, che ha
parlato del progetto e delle esperienze che hanno portato alla
stesura del volume, il Dirigente Scolastico e le docenti di San
Felice a Cancello che hanno illustrato le finalità della loro
“ricerca-azione” e i risultati raggiunti  al termine del percorso
educativo-didattico effettuato.
Alla manifestazione sono intervenuti l’ispettrice dell’USR
dott. Boarelli, che ha portato i saluti del Direttore Generale
dott. Nicola Rossi, e l’assessore  di Assisi  Maria Belardoni,
che per conto dell’Amministrazione Comunale, ha offerto
agli ospiti il gagliardetto della città e un’importante
pubblicazione su Assisi. Infine si sono esibiti il coro e
l’orchestra di flauti degli alunni della Scuola Pennacchi,
magistralmente diretti dal Professore Carlo Abbati, che hanno
raccolto il plauso dei presenti.
La manifestazione si è conclusa con  un festoso momento
conviviale all’insegna dell’allegria e dell’amicizia, con
l’impegno di una futura collaborazione progettuale tra le due
scuole.

Scambio culturale tra la “F. Pennacchi”
di Petrignano e  “A. Moro” di S. Felice a Cancello

Il giorno 21 maggio alle 9,30 si è svolta la cerimonia di
premiazione del XXXVII concorso a premi per le scuole “Il
sogno,una bussola per orientare azioni creative, attraverso le
quattro S… Solidarietà, Sport, Salute e Sicurezza.
A questo concorso ha partecipato la scuola dell’Infanzia S.
Paolo con la costruzione di un libro animato che con questo
elaborato ha vinto il 1° premio nella sezione EIP Italia –tema
del concorso I.C.S.. Un altro riconoscimento è stato assegnato
alla scuola Primaria di Rivotorto con le classi 4^ che, sempre
di più , si dimostra ricca di iniziative e di creatività. La scuola
di Rivotorto ha partecipato con un cartellone sul mondo che
è come un cesto dal quale basta tirare fuori le argomentazioni
per sviluppare e rinforzare le 4 S. Alla premiazione era presente
una rappresentanza dei docenti e dei bambini (accompagnati
dai loro genitori) delle due scuole e la Dirigente Scolastica
Dott.ssa Rosella Aristei.
La premiazione avverrà a Roma, presso la Biblioteca Nazionale
Centrale V. Emanuele II, alla presenza del Capo dello Stato
Giorgio Napolitano, del Sindaco di Roma Gianni Alemanno
e di numerosi ministri e rappresentanti del Governo.
L’Istituto Comprensivo Assisi 1, che ha appena riconfermato
la sua certificazione di qualità fra le pochissime scuole umbre,
si conferma come reale veicolo collaborativo fra scuola,
territorio e società, con riconoscimenti nazionali ed
internazionali che pochi Istituti possono vantare.

Le classi IIA, IIB, IVA e IVB hanno partecipato al concorso
di Poesia di Giovanni Polanga, indetto dall’associazione di
volontariato per ragazzi di Sant’Eraclio di Foligno.
Il titolo era: “Il primo giorno di scuola, emozioni e ricordi.”
Tutti i bambini hanno partecipato con entusiasmo e vivo
interesse con un alto coinvolgimento emotivo.
La massiccia adesione ha permesso alla nostra scuola di
ottenere il primo premio.
Inoltre otto bambini delle classi seconde e due delle classi
quarte sono risultati fra i finalisti, in particolare un’allieva
della II A ha vinto il primo premio assoluto della sua categoria
e un’altra un riconoscimento speciale per aver saputo bene
esprimere le paure e le ansie legate all’ingresso della scuola
primaria.

ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 1

ANCORA RICONOSCIMENTI
PRESTIGIOSI
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I.T.C.G. "R. BONGHI"
coordinato dai proff. Roscini, Marozzi, Ferracci

UN MODO DIVERSO
DI IMPARARE…

PENSIERI E PAROLE
DAL MINI-STAGE A CANNES

“Il viaggio di studio di una settimana in Francia è stata una
bellissima esperienza costruttiva”, queste sono le parole
ricorrenti nei commenti di tutti gli studenti del nostro Istituto
che hanno partecipato al mini-stage a Cannes, da dove sono
ritornati con un arricchimento linguistico e soprattutto umano.
Per loro, infatti, sono state particolarmente importanti le
relazioni interpersonali intessute con coetanei che parlano
una lingua diversa, il francese appunto, ma che hanno tradizioni
ed origini culturali non molto dissimili dalle nostre, come

hanno potuto osservare anche solo visitando le loro città:
Antibes, Nizza, la stessa Cannes o Montecarlo. Inizialmente
alcuni ragazzi hanno incontrato molte difficoltà nella lingua,
soprattutto le matricole delle classi prime, ma nel giro di
pochi giorni, sono riusciti a sentirsi a loro agio, anche grazie
all’accoglienza particolarmente  calorosa e rassicurante delle
famiglie che li hanno ospitati. Naturalmente per  la positiva
riuscita di questa esperienza, è stato determinante il contribuito
delle insegnanti accompagnatrici, le proff. Catia Ranocchia
e A. Maria Belfico che hanno lavorato con la consueta
competenza e professionalità nella preparazione accurata della
trasferta in “Gallia“. L’entusiasmo e la soddisfazione espressi
dagli alunni al ritorno da questa full immersion linguistica
sono veramente alle stelle: “ Sono molto soddisfatta di aver
partecipato a questo progetto che, in qualche modo, ha ampliato
le mie conoscenze e poi con i miei compagni mi sono divertita
molto “(Anna Maria Timi, 1^ D IGEA)“. Nella vita è
importante fare nuove esperienze perché ci consentono di
aprire la nostra mente a nuovi orizzonti, questa infatti, non
è stata solo una gita tecnica e scolastica, ma molto di più,
poiché ci ha consentito di imparare divertendoci “ (Francesca
Fagiani, 1^ D IGEA ).
"La settimana è passata molto velocemente e siamo ritornati
alla vita di sempre con una nuova profonda cicatrice nel cuore,
ma anche con la speranza che tutto ciò si potrà ripetere l’anno
prossimo".

NOI E LORO
Noi studenti della II A dell’ I.T.C.G. “R.Bonghi” di Bastia
Umbra, abbiamo preso parte ad un progetto realizzato in
collaborazione con l’associazione “OLTRE LA PAROLA”.
L’iniziativa ci ha coinvolto insieme a dei ragazzi diversamente
abili appartenenti alla stessa associazione. Sotto la guida di
docenti e di educatori, il 18 Aprile 2008, presso il teatro
“Esperia” di Bastia Umbra, è stata portata in scena una
rappresentazione teatrale dal titolo “Di…verso la città”.
Allo scopo di imparare a comunicare “diversamente”, abbiamo
seguito un corso di linguaggio e gestualità ispirato al mondo
del “Mago di Oz”.
I quattro personaggi del romanzo sono stati interpretati in
modo esemplare dai ragazzi dell’associazione. Questa
esperienza ci ha aiutato a capire come l’essere diversi possa
essere d’aiuto al prossimo. Doroty, il Leone, l’Uomo di latta
e lo Spaventapasseri sono riusciti a superare le loro paure,
gli ostacoli e le insicurezze grazie all’aiuto delle loro diversità.
Il primo obiettivo del progetto era quello di sensibilizzare i
giovani alla comprensione del mondo dei disabili, alla
convivenza e all’accettazione del diverso. Infatti, lavorando
fianco a fianco con i ragazzi dell’associazione ci siamo resi
conto che si può comunicare anche senza l’uso della parola,
ma semplicemente con un gesto o una carezza.
Ciò che ci è apparso più sorprendente è stata la percezione
della realtà di questi ragazzi: a loro non interessa se siamo

belli o vestiti alla moda, ma diversamente da noi, ci osservano
per quello che siamo guardandoci dentro e amandoci senza
riserve. Alla fine dei cinque incontri, fortunatamente, ci siamo
resi conto che i sentimenti vanno oltre l’apparenza dietro la
quale, la maggior parte di noi, si nasconde per sembrare ciò
che non è.
Gli incontri hanno avuto un doppio fine: quello di far conoscere
nuovi amici ai ragazzi dell’associazione e quello di avvicinare
noi studenti ad una realtà del tutto nuova, lontana dal
materialismo e dal consumismo nel quale viviamo tutti i giorni
e dal quale siamo nettamente assorbiti!
Come definire dunque questi ragazzi? Semplicemente speciali!
E noi “normali”? “Diversi” da loro che sono diversamente
abili.Marco Mantovani; Alessia Bianchini,1^ D IGEA Alice Biasciano, II A IGEA Bastia Umbra.
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DAL LICEO GINNNASIO STATALE PROPERZIO

LA NOBLE  ART A SCUOLA
Il giorno 23/5/08 ha avuto luogo la premiazione degli studenti
dell’ I.T.C.G.  “R.BONGHI” di Assisi che hanno partecipato
al progetto “Noble Art” promosso dalla Federazione Italiana
di Pugilato.
Nel corso della premiazione il Prof. Gian Piero Roscini ha
ripercorso le varie tappe del progetto che ha permesso ai
ragazzi di conoscere gli aspetti storici del pugilato, l’evoluzione
tecnica e regolamentare, di provare le tecniche di base e
partecipare ad un allenamento con la nazionale Juniores preso

i l  C e n t r o
Federale della
Nazionale ad
Assisi  dove
s o n o  s t a t i
a c c o l t i  d a l
s a l u t o  d e l
P r e s i d e n t e
N a z i o n a l e
M a e s t r o
F r a n c o
Falcinelli .
La
premiazione è

avvenuta alla presenza del presidente provinciale della
Federazione di Pugilato Col. Domenico Ignozza e del Dirigente
scolastico Dott.ssa Sandra Spigarelli che hanno sottolineato
gli aspetti educativi dell’ iniziativa.

CANTIERE DELLE IDEE
Si è concluso il laborioso lavoro progettuale e pruridisciplinare che
abbiamo chiamato “Il volto della città” - area della ricerca di cultura
e storia locale di quel complesso cantiere che vede operare insieme
Provincia di Perugia, Comune di Assisi e Liceo “ Properzio” in un
percorso che coniuga lavoro d’aula e sopralluogo esterno, lavoro
di docenza e collaborazione con esperti di storia e cultura locale,
nel perseguimento di quell’obiettivo di re-insediamento della scuola
e dunque della formazione dei giovani nella cultura locale (che nel
caso di Assisi nulla ha di localistico) e nel contempo di costruzione
di identità cittadina che rappresenta il filo conduttore di tutte le
attività educative del Liceo.
La prima fase di pubblicizzazione, di cui abbiamo detto in queste
pagine, ci ha visto ospiti presso la Abbazia di S. Pietro.
Il lavoro finale è stato presentato presso il Palazzo Vallemani e si

è concluso con una
visita guidata della
Pinacoteca Comunale.
I lavori si sono svolti in
forma di colloquio.  Gli
studenti delle classi
quarte di indirizzo
sociale hanno presentato
s ia  i  pe rcors i  d i
a p p r o f o n d i m e n t o
didattico sia i loro brevi
saggi  d i  scr i t tura
creativa che contengono
i loro punti di vista, le
loro richieste alla città

ideale e reale.
Il Professor Elvio Lunghi ha voluto dare al Liceo un contributo di
dotta amicizia con una lezione “leggera” nello stile comunicativo
ma documentata e articolata mirante a spiegarci come e quando e
perché l’immagine della città si forma e si trasforma, essendo
l’autorappresentazione, oggi come nel passato, il prodotto di
complessi intrecci di interessi e poteri.
Il Professor Francesco Prosperi che anche durante l’anno scolastico
ha dato la sua collaborazione ai Docenti, ha collegato lo stile della
città e dunque il suo volto alle competenze dei mestieri e delle arti
oltre che alle proprietà dei materiali di costruzione, pietra ferro
legno, con cui essa è edificata attestando la sua sensibilità estetica
di artista oltre che di conoscitore palmare della città stessa.

TEATRO VERO E ATTORI
“PROFESSIONISTI”

Dando prova di quel che si chiama duttilità, il gruppo teatrale del
Liceo” Properzio” guidato con abilità e passione dai Docenti Enrico
Zuddas e Carla Tacchi ha prodotto sabato 24 di maggio una
rappresentazione di levatura veramente professionale presso il teatro
della Pro Civitate di Assisi.
Si è messo in scena un testo assai complesso sia sotto il profilo
linguistico che scenico, privo di ogni ornamento seduttivo e direi
deprivato di quegli orpelli accattivanti che fanno spettacolo:
 “Piccola città” di Thornton Wilder,una saga della umanità minore
che passa nella fluente del tempo senza lasciare segni e senza
trattenere memorie.
Una sfida, se rapportata alle possibilità di un gruppo amatoriale,
ma i ragazzi sono abituati a sostenere dure prove compensando con
l’intensità emotiva e la radicale convinzione del compito inesperienza
e ingenuità interpretativa.
Finito lo spettacolo il gruppo si è trasferito ad Altamura per presentare
il lavoro al festival nazionale del teatro scolastico organizzato dal
locale liceo” Cagnazzi”  Speriamo di vincere!
Nella stessa serata il Presidente del Rotary Club di Assisi Dott.
Carlo Falcinelli ha consegnato ad una alunna del Liceo, Gloria
Spoletini, il premio del Concorso “ Salvatore Vivona” per l’eccellenza
conquistata nelle discipline classiche nel percorso liceale. L’allieva,
che ha sostenuto l’anno scorso gli Esami di Stato, frequenta con
soddisfazione e successo la facoltà di Ingegneria.

Io cammino di fretta per strada
avvolta nella timidezza che abbassa lo sguardo,

i passanti mi vedono, arrossisco.
A casa ho un’altra vita che mi aspetta…

Mi preparo a entrare dentro con i tasti del computer.
Mi accendo in lui e l’avantar mi avvinghia:

“io”non ho più paura di vivere in questa nuova realtà.
Sono libera di far parte del gioco: sono residente!

Eseguo senza insicurezza gli ordini:
esplora- connettiti- divertiti- possiedi.

Abito con altri utenti e dimentico le mie fragilità.

Ma dall’altro mondo, odo, lontana, la voce di mia madre.
E’ forte e mi ordina:

esci-sconnettiti-vivi-disincantati.
Se ero felice, dopo non lo sono più.

E’ una lotta violenta tra il mio io, fragile, e l’’ “io”, forte.
C’è ora mia madre accanto a me

e con pazienza mi prepara.
Sarò io a vivere nel mondo reale:

userò la pioggia per rinfrescare le guance
quando le sentirò ardere sotto gli sguardi degli altri.

E’ il prezzo da pagare per essere libera dal Second Life
Ho capito che ne vale la pena!

Ilaria Lucarello

Free linden Lab.
(Vincitrice del concorso "Poesia che passione" intitolato al cittadino
e poeta gualdese Giuseppe Lucrezi e bandito dall'Istituto di Istruzione
Superiore " R.Casimiri"di Gualdo Tadino)

Rosella Curradi
Preside

Rosella Curradi - Preside
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Non si era ancora spenta in Assisi la vasta eco del “World Water
Development Report” che ha visto a confronto, nella nostra
Regione, trenta tra i maggiori esperti a livello mondiale sul
problema, gravissimo, dell’approvvigionamento delle risorse
idriche, che “Sorella Acqua” – a conferma di un circuito virtuoso
di circolarità del tempo - è stata di nuovo protagonista di un evento
destinato ad incidere in profondità sull’educazione delle nuove
generazioni.
Il merito va ascritto all’Istituto Alberghiero di Assisi (una delle
5 Scuole italiane autorizzate a fregiarsi del simbolo UNESCO)
che il giorno 14 maggio ha presentato il progetto interdisciplinare
dell’anno 2008 dedicato, per l’appunto, all’acqua “bene di tutti”,
diritto che deve essere garantito con scelte politiche mirate e
lungimiranti, atte a ridurre la desertificazione e a combattere
l’inquinamento e gli sprechi di un mondo dove appena 16 abitanti
su 100 hanno accesso alla preziosa risorsa. I giovani allievi , con
eleganza di portamento e nitidezza di dizione appena venata
dall’emozione di un esordio in pubblico, preludio formativo di
ulteriori esperienze, hanno presentato il risultato delle loro ricerche
e delle conseguenti proposte attente alla percezione di quelle sfide
strategiche che l’umanità deve vincere se vuole sopravvivere
(energie rinnovabili, colture selettive rispettose delle diverse
tipologie dei territori, comportamenti sociali ed abitudini alimentari
inseriti  in un quadro di compatibilità complessiva).
Anche i loro piatti, degnissimo corollario della manifestazione,
tenevano conto del contesto di riferimento in maniera intelligente
ed in logica di correlazione funzionale e gli allievi, nel presentarli,
sono riusciti a trasmettere la soddisfazione propria e dei rispettivi
insegnanti per un “compito” svolto bene, di cui ha dato atto con
soddisfazione evidente e ampiamente giustificata la Dirigente
della Scuola Bianca Maria Tagliaferri.
Nel corso della stessa giornata sono stati comunicati i risultati del
progetto “Intercultura”, la ONLUS che opera dal 1955 con interventi
precoci sui giovani facendo leva sul loro desiderio di ampliare i
propri orizzonti: in questo anno un borsista dell’Alberghiero sta
completando un periodo di dieci mesi in Russia, mentre per il
prossimo anno altre due brillanti “promesse” della Scuola assisiate
saranno ammesse, avendo superato una rigorosa selezione
attitudinale, ad analoghe esperienze in USA e in Islanda. Il
confronto, concepito come presupposto di crescita, è l’idea-guida
di questo tipo di iniziative che pongono l’Alberghiero di Assisi
(come con i frequenti contatti on line con il “gemello” tunisino
di Hammamet) in una situazione di eccellenza ampiamente
riconosciuta negli ambiti del settore turistico ricettivo così
importante per l’economia del nostro Paese.
Il saluto e l’apprezzamento del Sindaco della città e
dell’Amministrazione Comunale è stato portato da Adriano Cioci
, dinamico ed impegnato Responsabile dell’Ufficio per il sostegno
alle Nazioni Unite, interlocutore istituzionale dell’UNESCO. Ha
voluto accompagnarlo con il dono alla Scuola del recente DVD
intitolato “Vessilli di Pace” che riepiloga con autorevoli
testimonianze l’attività svolta.

Pio de Giuli

Una scuola dai vasti orizzonti
per 808 allievi (dal prossimo anno)
I PROGETTI UNESCO

E INTERCULTURA
DELL’ISTITUTO ALBERGHIERO

Assisi 1  - Elem.  S.Antonio: Testi  Giulia, Tanci  Pietro;
Elem. Rivotorto: Condre Cartiu Aura Alina, Stefanetti Jacopo;
Assisi 2 – Elem.  Giovanni XXIII: Morreale Gioacchino
Emmanuel, Topino Simone; Elem.    Patrono d'Italia: Maurizi
Angelica, Coletti  Giorgia; Elem.  Tordandrea: Boco  Raffaele,
Palini  Sara; Assisi 3  Elem.  Petrignano: Passeri Arianna, Calisti
Lucia; Elem.  Palazzo: Dionigi Lorenzo, Paccoi Rita Elena;
Elementare Convitto: Baglioni  Domiziana, Bottoloni  Elia; Media
F.Francesco -    Assisi: Bondi Alessandro, Federici Maria Isabella;
Media  Alessi -   S.M.Angeli: Migliosi Costanza, Borgioni  Ilaria;
Media  F.Pennacchi -    Petrignano: Marini  Manuela, Paoletti
Carolina; Media Convitto Nazionale: Nizzi  Costanza, Landrini
 Giorgia; Liceo Classico: Masci  Elisabetta; Pedagogico: Sorbelli
Giulia, Cuppoloni  Alessia; Linguistico: Natali  Costanza, Volpi
 Marta; Liceo Scientifico: Gaudenzi  Francesca, Abbati  Giulia;
Ist. Tecnico Industriale: Castellani Lorenzo, Condre Cartiu
Nicolae; Ist. Prof. Industria Artigianato: Casagrande  Ivan, Tortoioli
 Daniele; Ist. Prof. Servizi Comm. e Turistici: Bondi  Elisabetta,
Autieri  Rita; Ist. Tecnico  Commerciale  IGEA: Tardioli Stefano,
Pasquarelli Francesca, Damiani Cristina; Geometri: Fani Andrea;
Ist.  Alberghiero: Troiano Gian Domenico, Coppari Rita;
Università: Zagarella Virginia.

Maria Aristei Belardoni, Anna Maria Roscini, Anna Rita
Laurentini, Maria Barbara Castellani, Amabilia Minciarelli
Anna Maria Caprini, Mariella Monelletta, Anna Rita Valecchi,
Maria  Francesca  Brunacci ,  Loredana Donnini ,
Corrado Pirone, Paola Capitanucci, Maria Adriana Conti,
Liana  Corazzi, Rita Maria Luzi, Enzo Salari, Chiara Santi,
Lanfranco Silvestri, Amedeo Donà, Miriam  Giuliotti, Paolo
Scilipoti, Livio Bordoni, Enrico  Sciamanna, Nila Colasanti,
Stefano Cecchetti, Giovanna  Flemma, Carla  Marchetti,
Graziella  Moretti, Nicoletta  Santinelli, Mirella  Zampericoli.

E' proseguita annche quest'anno l'iniziativa di erogare borse di
studio a studenti meritevoli delle scuole di ogni ordine e grado del
territorio. Tutto è nato dieci anni orsono quando l'assessore Tommaso
Visconti, prematuramente scomparso, e l'allora sindaco Giorgio
Bartolini idearono di rinunciare alla indennità di carica quali
amministratori per finanziare questa bella iniziativa. Successivamente
vi fu l'adesione anche dell'assessore Rossano Valorosi. Ora il progetto
è finanziato con i fondi di bilancio ma la sensibilità rivolta ai giovani
studenti trova unanime consenso.
Tutto si è svolto venerdì 30 maggio pomeriggio presso l''auditorium
della scuola media di Santa Maria degli Angeli presenti autorità
civili, religiose e associative del territorio. Le premiazioni sono
state intervallate da momenti di animazione a cura degli studenti
che si sono guadagnati scroscianti applausi da un folto pubblico
presente.
Insieme agli studenti è stato anche consegnato un riconoscimento
al personale docente che ha lasciato l'attività educativa nel corso
dell'anno 2007.
E' stato un momennto di riflessione ed un segnale concreto rivolto
ai giovani studenti per un crescente proficuo impegno nello studio,
palestra di vita.

LA CONSEGNA DELLE BORSE
DI STUDIO INTITOLATE

A "TOMMASO VISCONTI"

Gli studenti premiati

Riconoscimento ai docenti
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L’angolo della poesia
Il Giornal del Cittadino

che s’intitola “IL RUBINO”

s’è imbellito nel suo sito
che s’è tutto impreziosito.

È un piacere navigarci
e vuoi sempre ritornarci.

Ogni pagina è una chicca:
ci si tuffa e poi si clicca

su palline colorate
per l’Archivio delle Annate,

foto d’epoca e moderne
e i “bottoni” per saperne

d’ogni sorta sul paese
(ed è tutto senza spese)

che tu scegli di cliccare,
e incominci a passeggiare

per Assisi o per Bastia,
per Cannara o per la mia

patria bella ch’è Bettona.
E per tutto c’è un’icona:

per le sagre e la cultura,
per l’ industria e agricoltura,

pel lavoro artigianale,
la tribuna virtuale,

l’Arte, i fatti, le memorie,
le poesie e tante storie.

E ci son le “simpatie”,
recensioni e biografie…

C’è anche la presentazione
dell’intera Redazione

con Barbini,  Zavarella,
e Cicogna…in passerella.

Grazie a tutti quanti loro
Il Rubino vale…Oro !!

Armando Bettozzi

PRIMAVERA
Primavera quanto sei bella!

E’ fiorito il mandorlo,
è fiorito il melo

è fiorita la ginestrella,
cauta sui rami spogli

della quercia l’usignolo
sul verde pioppo canta

la tortorella,
i bimbi nei giardini

ritornano a giocare, in tutti i cuori
la gioia e l’amore.

Marisa Barbarossa

IL MIO GIARDINO
Nel mio giardino

odo la musica del vento
vedo lontano le luci

della città
che ormai mia sento,

vicino
c’è un profumo che stordisce

finché
questa fiorita non finisce.

Sul mio giardino
c’è estate e primavera

con legioni
di formiche e di lumache

in una lunga teoria
che non si esaurisce
e c’è una cavalletta

che salta balla
tre ricci e un merlo

che si fanno compagnia
mentre la tenue campanula

al sole avvizzisce
e me la godo adesso

finché non vedo far capolino
il bellissimo ciclamino

che mi annuncia
finita

la bella stagione
ma ne rimane il profumo

lungamente
mentre il vento arrotola
i secchi petali di rosa

e sul mio cuore li posa.
Mirella Bacchelli

BISCHE
C’è assembramento

quest’oggi,
ai tavoli verdi
…del mondo;

è caos ovunque.
Però,

che strano,
ad ogni mazzo di carte

non hanno sfagliato
…briscole.

Fabio Pecchi

LA NOTTE
Tenera è la notte

la notte primaverile
profumata lievemente

dal biancospino
candido.

Sopiti i tulipani
e le violette umili

nei giardini
addormentati.

Sul viale deserto
gli alti tigli

gettano grandi ombre
sul lucido selciato.

Nel cielo l’opalescente
luna

spicca fra miriadi
di stelle scintillanti.
Gli uomini dormono
i fanciulli sognano
ignari del passar

del tempo che tutto
rende caduco.

La notte avanza
silenziosa s’impossessa

del mondo addormentato
come culla amica.

Vetturini Vittoria Grasselli

LA PIENA SOLARE
Dischiudo le imposte, forzando

la piena solare.
Alessandro Valecchi

L’ECO DELLA VITA
Svanì col vento

Quel pensiero alato
Sommesso, pien d’amore.

Volgea la sera
Appassionata amante
Di volti sconosciuti…

Tutto si chetò
La notte, avvolta da mistero

Mi consegnò
Un messaggio senza fine.

Mi avvicinai
Con tutte le mie forze
A quell’attimo di luce.

Un nuovo mondo
Aspettava il mio dolore.

Portavo lacere ferite
Come un grappolo

Maturo…
Era giunta l’ora

Dell’addio a questa terra.
Mi è piaciuta

Ma son fuggita…via.
Or danzo soavemente

In un cielo
Limpido, infinito.

Sento l’eco
Della vita

ora è tutta mia.
Giovanna Centomini
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Dischiudo le imposte, forzando
la piena solare.
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI
Incidenti: in esame i due ponti del 25
aprile e del  1° maggio 2008  - Slitta al
1° luglio il limite di 50/Kw/t per i giovani
-
Secondo i dati della Polizia Stradale, il
ponte del 25 aprile ha fatto registrare 864
incidenti stradali; 16 sono stati i mortali,
con 20 decessi; 316 quelli con danni alle
persone e  444 i feriti. Meno pesante è stato
il bilancio del ponte del 1° maggio: 734
incidenti stradali; 13 sono stati i mortali,
con 16 vittime; 270 con danni alle persone
e 389 i feriti. Le persone ferite sono state

complessivamente 1.428. Questi dati, a cui peraltro vanno aggiunti
quelli delle altre forze di polizia, Carabinieri e Polizia locale, stanno
a dimostrare che il fenomeno della incidentalità stradale è sempre
preoccupante.
Tra le vittime, sempre maggiore il numero dei giovani: quattro, tutti
sui vent’anni, a bordo di una Mercedes di proprietà del padre di
uno di essi; altri tre, anche loro 20entenni su una Polo Wolkswagwen;
un uomo di 31anni, in motorino, investito da un’auto, deceduto
durante il trasporto in ospedale; un 19enne, alla guida di una Golf,
perso il controllo del veicolo, esce di strada in una curva e muore
sul colpo; un 32enne perde la vita in uno scontro frontale; un 28enne
e 2 40enni, morti sul colpo in uno scontro tra una Porche e un’Audi;
motociclista 33enne perde la vita schiantandosi contro un albero
con la sua moto; 22enne muore in uno schianto contro un palo in
sella alla sua Suzuky 600; un 23enne muore con la sua Kawasaki
750 in uno scontro frontale con un’auto. E si potrebbe continuare
ad allungare la “ lista nera” … Sono notizie che quando le vediamo
per TV  o le leggiamo sui giornali non rimangono inosservate ma
neppure destano sgomento più di tanto, quasi che fossero un
ricorrente “notiziario” di non so che cosa…; invece non sono che
un vero e proprio bollettino di guerra che allarma l’intera società.
L’introduzione della patente a punti ha ridotto il numero degli
incidenti, ma le cifre d’oggi parlano chiaro: vi è ancora molto da
fare per arginare il drammatico fenomeno.
Il DL 3.8.2007 nr.117 convertito, nella legge 2.10.2007, nr.160,
prevede che “Ai titolari di patente di categoria B, per il primo anno
dal rilascio non è consentita la guida di autoveicoli aventi una
potenza specifica superiore a 50/Kw/t”. E ciò a far data dal
centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del
Decreto stesso. Vale a dire dal 31 marzo 2008. Questa data però è
slittata al 1° luglio 2008, secondo quanto disposto dall’art.22 del
DL 31.12.2007, nr.248. 
Pertanto, per i giovani che fino alla data ante 1° luglio 2008
conseguiranno la patente B, fermo restando l’obbligo del non
superamento dei limiti di velocità previsti dal comma 2 dell’art.117
del CdStr. ( 100 Km/h per le autostrade e 90 Km/h per le strade
extraurbane principali ), è consentito di guidare qualsiasi
autoveicolo, dalla Smart alla Porsche, ecc., senza alcun limite
di potenza Kw/t. E questo, alla luce dei dati sopra riportati, non
è confortante.
Si sconosce la motivazione dello slittamento. Ma non si esclude
che, in attesa del varo del nuovo Codice della Strada « che sarebbe
pronto nel 2008 », saranno introdotti da subito nuovi provvedimenti
per il rilascio della patente, riformando gli esami sia di pratica che
di teoria, non esclusi appropriati test per poter guidare le auto di
grossa cilindrata.
Almeno questi sembravano essere i propositi del Ministro Alessandro
Bianchi, Ministro dei Trasporti del Governo Prodi. E’ auspicabile
che il nuovo Governo, insediatosi da poco, continui su questa linea,

considerato che, tra le cose più urgenti del Paese, il neo Presidente
del Consiglio, Berlusconi, ha tenuto a mettere in primis proprio il
grave problema della “sicurezza”.
Quanto alla “sicurezza stradale”, non tralasciando la “sicurezza in
senso generale”, ci permettiamo di ricordare al neo Governo l’attuale
precario stato in cui versano le forze di polizia, a partire dagli
organici al parco veicoli, dai mezzi tecnologici all’equipaggiamento,
ecc.
Ricordiamo anche, al riguardo, che alcuni mesi fa si è parlato di
soppressione di reparti di Polizia Stradale, i cosiddetti Distaccamenti,
e molti sono stati effettivamente soppressi. Scopo quello della
unificazione di detti reparti con altri Uffici di Polizia vicini o esistenti
in loco.
Un grave errore. Primo, perché ciò, per ovvie ragioni, non equivale
a più pattuglie, secondo, perché viene elusa la professionalità
acquisita con corsi di formazione ed esperienza sul campo ( la strada
appunto) di una branca, quella della Polizia Stradale, da sempre –
proprio per questo – il fiore nell’occhiello della Polizia.
La Stradale, infatti, è una Specialità della Polizia di Stato ed è
composta da personale altamente qualificato. Non per altro ad essa
il CdStr ( art. 12, c.1°, lettera a) attribuisce in via principale
l’espletamento dei servizi di polizia stradale. Più pattuglie, dunque,
più prevenzione, maggiori controlli, più “sicurezza”.
Perciò, siano riaperti quei Distaccamenti soppressi, ne siano istituiti
degli altri e potenziati quelli esistenti.
E poi, non dimentichiamo che la “sicurezza stradale” la
produciamo tutti e per produrla bene bisogna seminare bene:
insegniamo ai nostri figli, fin dalla loro più tenera età, che cosa
è la strada, come ci si deve comportare su di essa a piedi, in
bici, con il motorino, con la moto, in macchina. Facciamo capire
loro, in sintesi, che la strada e di tutti e che solo certe regole da
rispettare ( il Codice della Strada) sono garanti della “sicurezza
stradale”.

La Pro Loco di Armenzano d’Assisi,diretta da Guerrino
Bertoldi  ha celebrato  la ‘Giornata della Non Violenza’.
L’occasione è stata propizia per onorare la memoria di Renzo
Rosati con l’organizzazione della 20° edizione del concorso
del Premio letterario, riservato ai ragazzi delle Scuole
dell’obbligo della provincia di Perugia. Con la ‘Giornata della
non Violenza la Pro Loco di Armenzano di Assisi ha voluto
sì ricordare il sacrificio di un proprio figlio, Renzo Rosati,
carabiniere ucciso con un atto violento nell’adempimento del
suo dovere, ma soprattutto ha voluto richiamare i valori della
pace e della non violenza.
La manifestazione ha voluto, quindi,  principalmente riproporre
i concetti che non è un lasciar perdere rinunciatario, ma un
momento di maturità e forza: la forza che è virtù, al contrario
della violenza che è assenza di equilibrio nell’uso della forza
stessa.
Il Concorso ‘R. Rosati’ si pone, da sempre, l’obiettivo di
sensibilizzare i più giovani sui vari aspetti della violenza che
è sintomo di debolezza e di insicurezza per costruire una
società migliore dove interagiscono sportivi non violenti,
politici non violenti, dirigenti non violenti, soldati non
violenti…
Bisogna credere che ciò sia possibile con i protagonisti della
società di domani. Il programma si è articolato in vari momenti.
La cerimonia si è sviluppata con la deposizione delle corone
al monumento dei caduti di tutte le guerre e a quello di Renzo
Rosati, seguito dalla solenne celebrazione religiosa officiata
da S. E. Mons. Arduino Bertoldo, Vescovo di Foligno. Poi vi
è stata una breve allocuzione da parte del Presidente della
Pro Loco Guerrino Bertoldi sul significato e finalità della
manifestazione. Poi ci sono stati gli interventi delle Autorità.
A seguire la premiazione del concorso ‘R. Rosati’ – XX
edizione – sul tema: “Non Violenza - per diventarne esperti
bisogna praticarla ogni giorno”. Al termine la Pro Loco ha
offerto  agli intervenuti un piccolo rinfresco.

LA PRO-LOCO DI ARMENZANO
HA CELEBRATO

LA "Giornata della Non Violenza"

Giovanni Zavarella
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SPECIALE AGRICOLTURA: per orti, frutteti e campi
ORTO – Per chi  non l’avesse ancora fatto, in questo mese
su  terreno  già preparato si è ancora in tempo per trampiantare
piantine di pomodori, zucchine, melanzane, peperoni, cetrioli,
cocomeri e meloni, oltre alla semina di fagiolini.
Importante eseguire una concimazione  ed una zappatura per
togliere le erbe infestanti e, nello stesso tempo, rincalzare le
piantine trapiantate nel mese precedente.

FRUTTETO -  Se le piante presentano un eccesso di frutti
è opportuno provvedere ad un diradamento degli stessi,

altrimenti si otterrebbe un raccolto di frutti di piccole
dimensioni e scarso sapore.

GIARDINO -  In questo periodo effettuare ai piedi dei rosai
una zappatura per togliere le erbe infestanti ed effettuare
sempre una piccola concimazione.
Gli sfalci dei pratini dovranno avere una cadenza regolare,
in modo che l’erba non superi i 15 – 18 cm di altezza, così
da permettere un facile taglio.
L’annaffiatura dei pratini, e delle piante in genere, è

consigliabile sia effettuata
sempre nelle ore serali.

CAMPO – Molto importanti
in questo periodo sono i
trattamenti per la difesa del
v igne to ,  co l tu ra  mol to
importante per la nostra
Regione. Il Consorzio Agrario
di Perugia ha messo a punto un
calendario di interventi che
uniscono ad un buon risultato
di difesa un ottimo rispetto per
l’ambiente e il vino.

Il professore Massimo Zubboli passa di successo in successo,
di premio in premio.
Con “La bianca casa sulla scogliera” il giornalista - scrittore
e poeta di Assisi Massimo Zubboli per la seconda volta in
pochi mesi  ha ottenuto il massimo riconoscimento della
giuria della quinta edizione del Premio Nazionale di Poesia
e Narrativa “Surrentum”. Nel 2007 infatti ha ricevuto il
primo premio proprio a Sorrento con il volume ‘Una finestra
sul mare’.
Zubboli non è nuovo a queste significative affermazioni –
ormai una decina a livello di massimi premi – che riconoscono

al poeta della ‘città serafica’, il valore delle sue opere, molte
delle quali dedicate al mare, ai marinai, alla marina ed ai
suoi Eroi. “La bianca casa sulla scogliera” è stata presentata
in più occasioni dall’autore e da prestigiose personalità della
marina Militare e della Cultura agli allievi delle Accademie
Militari e in qualificati Circoli Ufficiali della nostra Marina:
Roma ed Ancona.
L’autore, mentre ha in animo di dare alle stampe quanto
prima la sua ottava “fatica” letteraria con la quale proseguire
i suoi racconti di mare, ha ricevuto, altresì, la comunicazione
del Premio Internazionale di Letteratura “Portus Lunae” di
La Spezia  che “La Bianca casa sulla Scogliera” ha ottenuto
il premio della Critica. Che gli verrà consegnata ufficialmente
il 15 giugno 2008.

ANCORA UN PREMIO
AL POETA DEL MARE
MASSIMO ZUBBOLI
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ormai una decina a livello di massimi premi – che riconoscono

al poeta della ‘città serafica’, il valore delle sue opere, molte
delle quali dedicate al mare, ai marinai, alla marina ed ai
suoi Eroi. “La bianca casa sulla scogliera” è stata presentata
in più occasioni dall’autore e da prestigiose personalità della
marina Militare e della Cultura agli allievi delle Accademie
Militari e in qualificati Circoli Ufficiali della nostra Marina:
Roma ed Ancona.
L’autore, mentre ha in animo di dare alle stampe quanto
prima la sua ottava “fatica” letteraria con la quale proseguire
i suoi racconti di mare, ha ricevuto, altresì, la comunicazione
del Premio Internazionale di Letteratura “Portus Lunae” di
La Spezia  che “La Bianca casa sulla Scogliera” ha ottenuto
il premio della Critica. Che gli verrà consegnata ufficialmente
il 15 giugno 2008.

ANCORA UN PREMIO
AL POETA DEL MARE
MASSIMO ZUBBOLI

Giovanni Zavarella
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ANNIVERSARI
Sono trascorsi 5 anni il 10 maggio 2008 dalla prematura scomparsa
di Maria Cruciani in Visconti.
I parenti, i tanti
amici ricordano
con simpatia la
sua dolcezza e la
sua delicatezza nel
proporsi agli altri.
Ne serbano un
ricordo pieno di
a m o r e  e  d i
riconoscenza i
figli  Chiara e
Mat t eo  ed  i l
consorte Vittorio.

Rino Renzini il 13 maggio
2002 lasciava la vita terrena
per involarsi nelle strade dei
Cieli.
L a  s u a  i m p r o v v i s a
scomparsa, all’età di 72 anni,
non ha ancora lenito il dolore
della moglie Bruna e dei figli
Roberto, Anna e Rosita.
Anche gli amici, con i quali
divideva volentieri il suo
tempo libero, ne ricordano la
simpatia e la generosità.

Il 5 giugno 2008 ricorre il 4° anniversario della scomparsa di
Amerigo Bucefari,  angelano di nascita, emerito Maresciallo
dell’Aeronautica Militare Italiana.
Con amore ed affetto immutato
lo ricordano alla comunità la
moglie Tonina Capitanucci, la
figlia Lara con il genero Paolo e
il nipotino Luca.
All’età di 63 anni, mentre godeva
la sua meritata pensione, un male
incurabile lo ha portato vicino al
figlio Emil, perito tragicamente
in un incidente stradale nel 1992,
appena diciottenne.
Anche gli amici lo ricordano con
simpatia e preghiere di suffragio.

Ospedale di Assisi
LE INCOGNITE

SULLE SORTI FUTURE
DEL SERVIZIO di diabetologia

Viva preoccupazione si sta diffondendo in tutto il territorio della
Valle Umbra Nord tra i circa 3.000 pazienti affetti da diabete mellito
di tipo 2 che hanno trovato nel Servizio di Diabetologia dell’Ospedale
di Assisi quel punto di riferimento che è indispensabile per convivere
con una patologia che può divenire pericolosa se non seguita nei
suoi sviluppi con metodo e specifica professionalità.
Anche sulla base di una recente diretta esperienza, appena iniziata,
lo scrivente ha potuto constatare il livello di eccellenza con cui
vengono offerte, grazie ad un controllo specialistico capillare,
risposte adeguate al bisogno di sicurezza che insorge fin dai primi
sintomi della malattia che impone un graduale percorso di educazione
del paziente all’autogestione del diverso stile di vita, spesso difficile
da realizzare stante l’età avanzata e le consolidate abitudini in
termini di alimentazione e di attività fisica. Gli effetti positivi sotto
il profilo della prevenzione sono facilmente intuibili mentre non è
trascurabile la riduzione dei “costi sociali” di cui attualmente
beneficiano i familiari-accompagnatori in relazione con un unico
punto di riferimento ambulatoriale ben organizzato ed efficiente.
Per questi motivi la ventilata sperimentazione che tenderebbe a
ricondurre il servizio, al termine di un periodo di osservazione in
atto per il 2008, nell’ambito dei medici di famiglia (già oberati nella
gestione delle situazioni in fase acuta e dalla ordinaria
amministrazione), ha suscitato un diffuso senso di preoccupazione
destinato a divenire vero e proprio “allarme” in mancanza di risposte
rassicuranti da parte delle Autorità competenti che debbono sempre
tenere presente che i pazienti (specialmente quelli portatori di
patologie croniche) non sono cavie la cui voce può essere
disinvoltamente ignorata.
Sarebbe un vero peccato se tutto sfociasse in un disservizio evitabile
che avrebbe come conseguenza approfondite indagini sui motivi di
certe scelte e forme civili di protesta organizzata.

Pio De Giuli

Con l’obiettivo di promuovere la presenza delle associazioni che
operano nel territorio provinciale, il Cesvol sta organizzando la
Mostra Mercato della solidarietà e del volontariato - seconda
edizione, che si svolgerà presso il centro storico di Perugia (in
Piazza Italia) sabato 14 e domenica 15 giugno p.v.
Alla prima mostra mercato, tenutasi lo scorso anno, hanno
partecipato circa quaranta associazioni, che lo hanno reso un evento
centrale della SETTIMANA DELLA SOLIDARIETA’ E DEL
VOLONTARIATO, con tutta una serie di iniziative, seminari,
convegni, con al centro il tema della partecipazione e della
cittadinanza responsabile e solidale. Per quest’anno la mostra
mercato dà l’avvio ufficiale alla serie di eventi previsti in occasione
del decennale del Cesvol di Perugia, nato proprio agli inizi di
giugno del 1998.
Per partecipare, le Associazioni dovranno compilare apposita
scheda ed inviarla entro e non oltre il 9 giugno 2008.

MOSTRA MERCATO DELLA
SOLIDARIETA' E DEL VOLONTARIATO

Seconda Edizione
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A Capodacqua d’Assisi, laddove i dolci declivi che digradano
dal sacro Subasio, si vestono a primavera di un manto di
petali bianchi e rosa di ciliegio in fiore, si sta svolgendo la
XXIII festa della Ciliegia. Si tratta di una sagra diversa dalle
altre. Perché a latere di una raffinata gastronomia che coniuga
originalmente profumi, odori e sapori della ciliegia, sviluppa
un progetto culturale di ampio respiro, mirato alla crescita e
allo sviluppo della propria gente. E nel contesto di questa
tradizione il direttivo della Pro Pro Loco, formato da Alberto
Fagotti (presidente), Andrea Petrelli (Vicepresidente), da Aisa
Daniela (segretaria), dai consiglieri di Giunta: Giuseppe
Cardinali, Carlo Settimi, Giovanni Luna, Giuliano Tili, dai
consiglieri Loris Baldassini, Liliana Damiani, Bernardo
Fagotti, Claudio Fagotti, Alessio Finauro, Sabrina Fioravanti,
Wladimiro Marani, Gianluca Masciolini, Fausto Mazzoli,
Laura Mazzoli, Carlo Pucci, Antonio Tili e Thomas Tili,
hanno organizzato alcune manifestazioni che meritano di
essere menzionate, non solo per il loro valore in sé, ma anche
perché possono rappresentare motivo di emulazione dalla
altre Pro Loco.

Ci piace segnalare in particolare la mostra fotografia ‘Cum
tucte le tue Cretaure’ di Giuliano Tili. Si tratta di un momento
artistico che mentre rimanda a Francesco d’Assisi e al suo
documento letterario che inaugura la letteratura italiana e di
cui  gli studiosi ne apprezzano inequivocabilmente lo spessore
poetico e la valenza documentale, dall’altro la trasfigurazione
in immagini fotografiche del Prof. Giuliano Tili e dei suoi
appassionati alunni conferisce al Cantico delle Creature,
inventato  dalla sensibilità cosmica di Francesco di Assisi in
quel di San Damiano, una interpretazione lirica e panica di
rara bellezza. Un esito che mentre nulla toglie alla fonte
letteraria, dall’altro trae dalla bellezza paesaggistica e agreste
dell’Umbria, un esito che lascia il visitatore a bouche bée.
Dimostrando sia la sapienza tecnico – fotografica del professore
Tili e dei suoi allievi, sia quante infinite siano le fonti ispirative
francescane della natura umbra. Con la speranza che il Comune
di Assisi, sempre sensibile alla valorizzazione delle risorse
locali sappia farne oggetto per una mostra in quel di San
Damiano e altrove, luogo deputato a più e meglio esaltare la
valenza del Cantico delle Creature e le sue interpretazioni in
immagini fotografiche.

Altro momento da proporre alla gente di Assisi quello del 4°
Trofeo Casadei  ‘Professione Birra’, gara ciclistica per la
categoria degli esordienti,valida come prova del campionato

provinciale. Organizzato dall’UC Petrignano e sostenuto da
sempre, con  estrema disponibilità, passione e generosità dai
fratelli Mario, Primiano, Duilio. Che da illuminati operatori
economici sul versante della Birra concorrono, in modo
intelligente, a promuovere lo sport delle due ruote nella Valle
Umbra Nord e nell’Umbria tutta. Nella piena convinzione
che la promozione di un territorio non passa chiudendosi
egoisticamente in una turris eburnea, ma partecipando

attivamente alla vita sociale del territorio che avverte sempre
più l’esigenza del coinvolgimento dei privati per offrire ai
giovani opportunità educative e formative nell’area dello
sport. Che è indubbio allontana i giovani dai paradisi artificiali
e li educa alla sana competizione e ad affrontare la vita con
caratteri forti e temprati.

Altre opportunità sono quelle  dell’Ascesa notturna in
Mongolfiera, il 5° motoincontro territoriale, organizzato dal
Motoclub Nocera Umbra, l’indizione del ‘Premio Nazionale
Francesco Dattini’, tornei di calcetto, di briscola, serate
danzanti, esibizione di musiche folcloristiche Scozzesi  eseguite
dall’orchestra ‘Pipe Band’.
La sagra trova un momento religioso il 13 giugno con la S.
Messa in onore di S. Antonio da Padova nella suggestiva
chiesa di Santa Maria della Speranza, seguita dalla benedizione
degli animali, e la benedizione e distribuzione del pane di S.
Antonio.
E poi ci sarà tanta musica, canto e ballo a volontà. Tutto
esaltato dalle prelibatezze gastronomiche. E allora ci resta
solo di augurare: buon appetito e buon divertimento.

5 - 15 GIUGNO 2008

Giovanni Zavarella

LA PROGETTUALITA' DELLA
"Associazione le Cose"

La Pro Loco di Santa Maria degli Angeli ha ospitato
l’Associazione Culturale “Le Cose” per presentare un progetto
comune di seminari.
Durante la serata, cui è stato presente anche il Sindaco di
Assisi, Claudio Ricci, la relatrice Giancarla Spagna ha spiegato
in dettaglio le iniziative che vedranno coinvolte le due realtà
associative e che avranno la collaborazione dell’Assessorato
Cultura e Turismo del Comune di Assisi.
Gli incontri programmati sono sette:

- Salute/prevenzione: perché la malattia e come evitarla;
- Rapporti tra genitori e figli;
- Rapporto tra genitori e anziani;
- Ascolto di se stessi;
- Rapporto interpersonale uomo-donna;
- Gioie e paure di donne in maternità;
- Natale: supporto alla conoscenza di se e della vita pratica
.
Per ricevere maggiori informazioni, è possibile consultare il
sito internet www.le-cose.eu.
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Allieterà la serata l'orchestra Trinoli.

Per informazioni e prenotazioni: Supermercato Moretti, via
Prot. Franncescani, cell. 335.8060938 - Edicola Moretti, via
Patrono d'Italia, 1/a tel. 075.8041040 - Ufficio Informazioni
Pro Loco, piazza Porziuncola,  tel .  075.8044554

In caso di maltempo la serata si svolgerà nel foyer del Teatro
Lyrick.

Associazione Priori del
"Piatto di S. Antonio Abate"

Tenendo fede a quella che ormai una bella tradizione
angelana l'Associazione comunica a Soci e simpatizzanti
che per domenica 8 giugno, presso l'Antico Ristorante
Biagetti (Hotel Porziuncola), alle ore 12.45, è fissato
l'appuntamento del pranzo sociale.
Nel corso del convivio saranno consegnate le targhe ricordo
ai "Decani del Piatto di S. Antonio". Tanto comunica il
presidente dell'Associazione geometra Gabriele Del Piccolo.

INAUGURAZIONE
DELL’ASSOCIAZIONE

“EIRENE – Tante voci per la pace”
Venerdì 18 aprile si è svolta, a S. Maria degli Angeli, presso un
hotel del Centro, la serata di inaugurazione dell’Associazione
“EIRENE – Tante voci per la pace”.
Il Presidente (Daniela Gorietti) dopo aver presentato il gruppo dei
soci fondatori (Eleonora Spalloni, Sara Cannelli, Lolita Zughero,
Matteo Mora) ha illustrato i motivi che hanno portato a fondare una
nuova Associazione in un territorio già ricco di movimenti e gruppi
che parlano di pace.
“EIRENE – Tante voci per la pace” nasce appunto dopo anni di
esperienze e contatti con tali
ambienti ma soprattutto dalla
convinzione che la pace può essere
costruita ogni giorno, creando un
ambiente vivibile, amando e
migliorando il proprio territorio e
attivando progetti di cittadinanza
attiva. Proprio quest’ultimo punto
cara t ter izza  le  in tenzioni
dell’Associazione che vuol
proporre forme di impegno civico
e di partecipazione democratica in
stretta collaborazione cittadino-
istituzione. Si parla perciò di una
d i n a m i c a  s i n e r g i a  t r a
amministrazione locale e cittadini,
dove ognuno avrà dei compiti
importanti per il raggiungimento
del bene comune.
Una nuova sfida che ha bisogno di un lavoro politico e culturale
che potrà aiutare a divenire responsabilmente “cittadini nuovi” per
essere poi “cittadini della pace”.
L’amministrazione del Comune di Assisi, nella persona dell’assessore
all’Istruzione, Maria Belardoni, e nella persona dell’assessore
all’Ambiente, Daniele Martellini, presenti alla serata, sembra aver
percepito e condiviso le idee che l’Associazione persegue e sembrano
iniziati dei rapporti di collaborazione che faranno sentire i cittadini
più impegnati al miglioramento della città e del proprio stile di vita.
Al termine della serata è stata presentata una bozza delle attività
per l’anno 2008 che vedono coinvolti: l’Ufficio per il Sostegno alle
Nazioni Unite di Assisi, il GUMP (Gruppo Umbro Mineralogico
Paleontologico) il Parco del Monte Subasio, il Club UNESCO di
Assisi e altre. Diventando soci o simpatizzanti dell’Associazione
si potrà partecipare ai vari eventi e contribuire attivamente con idee
e suggerimenti.



Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari
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PENSIERINO DEL MESE

- Naturalmente,
sono convinto

che il nosto destino
dipenda

solo da noi stessi:
sarebbe assurdo

pensare che
ogni nostra azione
sia predestinata.

Illusi! Ausonio* ammonisce (... e la vignetta illustra!):
"E' la fortuna che muove i fili del nostro destino."

* Ausonio Decimo Magno - Bordeaux 310-395  EPIGRAMMI
A cura di Paola Mastellaro - Mondadori 1994

Carissimo  direttore,
avevo cominciato, come sempre, il mio impegno con “Il
pensierino del mese”. I giorni a seguire mi hanno imposto un
riposo che, purtroppo, mi condiziona ancora oggi. Si, perché
alla mia bella età di 92 suonati non è più facile fare progetti
che non siano a breve termine. Ti prego di tranquillizzare,
tuttavia, i miei cari lettori perché ho ferma la determinazione
di continuare il mio impegno, anzi, il piacere di colloquiare
e ricercare per loro momenti di riflessione e buona lettura. I
cultori della scienza medica mi dicono che sono sulla via
della guarigione e che presto potrò tornare a coltivare i miei
gradevoli hobby quotidiani.
Per tutto questo mi scuso, assicurando che sarò in postazione
per la prossima scadenza.
Con sincera amicizia.

Aldo Calzolari

Al decano della stampa assisana comm. Aldo Calzolari,
ti ho già ripetuto verbalmente che non hai alcun dovere di
scusarti.
I nostri lettori sicuramente comprenderanno e pazienteranno
fino alla prossima tornata.
Se non vado errato è soltanto il “2° certificato medico” in
ben otto anni di collaborazione con il sottoscritto senza
contare i lustri passati con il già direttore Domenico Mecatti.
Animo dunque e auguri di cuore per una pronta guarigione.
Sono certo che un combattente della tua fibra non cederà
così facilmente al nemico!
Con profonda stima ed affetto,

Bruno Barbini

FESTA DELLA REPUBBLICA
IN OMAGGIO AI GIOVANI  STUDENTI

CHE DIVERRANNO MAGGIORENNI
IL TESTO DELLA COSTITUZIONE

All'approssimarsi della fine dell 'anno scolastico
l'amministrazione comunale, attraverso il sindaco Ricci e
l'assessore all'istruzione Maria Belardoni, anche in
concomitanza
con la festa
d e l l a
Repubblica, si
stanno recando
ne l l e  c l a s s i
degli istituti
superiori per
o f f r i r e  a i
giovani studenti
che diverranno
maggiorenni nel
corso del 2008 il testo della Costituzione della Repubblica
Italiana (circa 500 i giovani interessati).
“Quest'anno compi 18 anni- si legge nel biglietto che
accompagna il  volume -  e l'amministrazione comunale di
Assisi, nel sessantesimo della promulgazione, è lieta di farti
omaggio della Costituzione della Repubblica italiana, con
l'augurio che i valori in essa contenuti contribuiscano alla tua
formazione e siano di riferimento per il tuo futuro”.

Come noto ogni giorno il Centro Pace, aldilà delle iniziative
culturali e di promozione della solidarietà, attiva contatti con
diversi Paesi, sviluppando in particolare la concretezza del
sostegno a distanza.
Per questa attività in particolare ci sono dei riconoscimenti
da diversi Paesi. L’ultimo in ordine di tempo è stato dato dal
Rettore dell’Università di Kiev per le attività svolte dal Centro
Pace in Ucraina e la sensibilizzazione nei confronti dei bambini
dell’Ospedale Oncologico di Kiev.
Nelle scorse settimane due rappresentanti del Centro, Enrico
Pigliautile e Gianfranco Costa, sono stati a Tirana per
partecipare ad un convegno e ad una serie di incontri  con un
programma molto intenso che prevedeva l’attivazione di corsi
di formazione nel settore turistico e ambientale, per
l’intensificazione dei rapporti italo-albanesi ma soprattutto
per una serie di iniziative nel nome di Madre Teresa che come
noto di questa terra albanese è originaria.
Il momento clou della missione è stato l’incontro nella
residenza del Presidente della repubblica di Albania Bamir
Topi, che ha consegnato al fondatore del Centro Pace
Gianfranco Costa la medaglia della gratitudine nel corso di
una cerimonia toccante e solenne per quanto fatto dal Centro
in questi anni per favorire i rapporti italo albanesi, e per aver
legato iniziative e progetti  a Madre Teresa.

UN ALTRO PRESTIGIOSO
RICONOSCIMENTO

PER IL CENTRO PACE
Il Presidente dell’Albania ha consegnato la medaglia della

gratitudine a Gianfranco Costa, presidente del Centro Pace.
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Comunicato stampa
ASSOCIAZIONE

AMICI DELLA MONTAGNA
ASSISI 7-8 giugno 2008

50° Anniversario della Costituzione
Con l’iniziativa “50 anni insieme nel
rispetto della natura” l’Associazione
attualmente presieduta da Federico Donati,
nelle due giornate del 7 e 8 giugno intende
riproporre ed esaltare i valori della
montagna in generale ed in particolare
quelli del nostro territorio ed evidenziare
nel contempo l’autentico radicamento
dell’Associazione assisiate che ha raggiunto
oltre 600 soci.
Le due giornate, piene di eventi tematici,
danno inizio ai lavori con un convegno:

“Il Parco del Monte Subasio è di tutti: aiutaci a difenderlo”;
prevedono inoltre una mostra di artisti sul tema: “La montagna e
l’arte”; una mostra fotografica e di oggettistica presso la sala della
ex Pinacoteca in Piazza del Comune dedicata a “50 anni insieme”.
Sono stati inoltre programmati itinerari sia cittadini che montani.
Sabato pomeriggio una visita guidata porterà “Alla scoperta degli
alberi di Assisi”, itinerario guidato da Porta Cappuccini a Porta S.
Giacomo e domenica mattina, dopo la celebrazione eucaristica nel
bosco dell’Eremo delle Carceri, si raggiungerà la vetta del monte
Subasio, monte ricco di storia e di sacralità.
La mattinata avrà il suo culmine in località Fossa Cieca con lo
scoprimento di pannelli indicatori con nomi e quote delle montagne
circostanti.
Le iniziative saranno allietate dal canto del Coro degli Alpini A.N.A.
Edelweiss di Bassano del Grappa.
Il Comitato dell’Associazione, appositamente costituito e coordinato
da due giovani soci: Susanna Balani e Marco Ambrogi, intende con
l’intera manifestazione rendere omaggio a quanti hanno frequentato
e continuano a frequentare il monte Subasio da escursionisti, da
amatori, da turisti e da pellegrini che cercano nella sacralità di
questo monte una mistica dimensione.
La manifestazione vede la collaborazione del Comune di Assisi, di
Nocera Umbra, di Spello, di Valtopina, della Comunità Montana
“Monte Subasio” e del Parco del Monte Subasio.
Madrina della manifestazione: Veronica Maya, conduttrice della
trasmissione televisiva Linea Verde.

STORIE DI CAMPAGNA
E DI PADRONI

E’ una piccola storia fatta recapitare in redazione da “un ragazzo
del 1912” che ancora si appassiona a raccontare e scrivere di vita
vissuta.
A margine dello scritto l’autore mi ha rappresentato i dubbi che
poteva nutrire la redazione nel raccontare simili situazioni. Lo ho
tranquillizzato e rassicurato che “quei tempi” sono ormai tramontati.
Da 60 anni ci governa una democrazia che tanto permette, anche
se qualcosa deve essere ancora registrato!

“Ora vi racconto un fatto strano, quel che è successo ad un
povero villano. Vero è che non è villano chi in villa stia, ma
è villano chi usa scortesia.
Mio padre mi mandò dal padrone per comunicare che era
nato un vitello. Raggiunsi il palazzo in bicicletta perché era
distante diversi chilometri. Sistemata la due ruote nel corridoio,
mi avvicinai all’ufficio del padrone che era in quel momento
impegnato in un colloquio.
Poi, quando quello se n’è andato, e la porta era rimasta aperta,
io sono entrato e senza togliermi il berretto, ho salutato:
“buongiorno sor padrone”. Lui si è alzato e mi ha detto: “chi
sei tu e chi ti ha dato il permesso di entrare”. Con tanta
arroganza mi cacciò fuori invitandomi a bussare e levarmi il
berretto. Cosi feci, seppure con tanta sofferenza!
Avevo diciannove anni, ora sono vecchio”.

Ottorino 1912

Il Liceo Classico “Properzio” di Assisi non perde occasione per
parlare di pace, ma soprattutto per far parlare di pace i propri
studenti.
Sabato 10 maggio due studentesse (Luisa Fatigoni I B Classico e
Francesca Brufani III B Linguistico) sono risultate finaliste al
Concorso “Sentieri di Pace” – Premio Letterario indetto dall’Istituto
di Istruzione Secondaria di I grado “B. Moneta” di Marsciano.
Il Premio Letterario “Sentieri di Pace”, X edizione, intende
sensibilizzare la popolazione scolastica al dialogo tra i popoli.
Quest’anno ha invitato a riflettere sulla società contemporanea
segnata dal fenomeno della globalizzazione, dove alcuni, in nome
della cittadinanza universale sviliscono la loro identità, altri in nome
dell’identità diventano intransigenti e incapaci di dialogo.
Il Liceo Classico “Properzio” affronta le tematiche della pace e del
dialogo da anni, con un progetto molto ampio dal titolo “A scuola
di solidarietà”, che ha come obiettivi l’educazione al dialogo,
l’apertura alla conoscenza e al confronto con l’altro, la collaborazione
nel rispetto delle diversità, la riflessione sui diritti umani. Progetto
particolarmente curato in questo anno scolastico dichiarato “Anno
Europeo del Dialogo Interculturale.”
Francesco D’Assisi è l’ago della nostra bussola. Per primo nel
Medioevo andò tra i musulmani rendendosi capace di dialogare con
i “diversi” senza abdicare alla propria cristianità. Imparare a coniugare
identità e dialogo, come ha fatto Francesco è davvero un
insegnamento straordinario per il mondo di oggi, dove in nome
dell’identità si fa la guerra o in nome della pace si nega l’identità.
Luisa Fatigoni con la poesia “Di che colore sono le parole?” ha
riflettuto su due vissuti che appaiono differenti ma in realtà
l’innocenza di un bambino, la sua gioia o le sue lacrime non hanno
colore, risultando 1° classificata per la sezione “poesia” (scuole
superiori).
Francesca Brufani (2° classificata per la sezione “saggio” – scuola
superiore) ha introdotto la sua riflessione con una breve storia che
vede due ragazze di cultura e religione diversa, sedute allo stesso
banco di scuola. “L’altro”, secondo Francesca, “è una figura da
accogliere ma anche, una figura capace di metterci in discussione,
un’occasione per interrogarci su noi stessi, la nostra cultura, la
nostra verità, un momento per riflettere sul significato della attuale
convivenza civile e quella delle generazioni a venire”.
Ci sembra gran cosa cogliere tanto equilibrio e tanta fiducia in un
momento in cui ondate eccessive di paura e di intolleranza
attraversano il nostro paese. La scuola semina convinzioni positive
nella speranza che il contesto educativo più ampio le rafforzi e le
faccia crescere.

SEMI POSITIVI

Daniela Gorietti

DI CHE COLORE SONO LE PAROLE?
Gli ho parlato.

Gli ho raccontato
della mia infanzia .

La mia infanzia trascorsa sulla sabbia,
la sua sull’erba .

Ma avevamo la stessa innocenza
riflessa negli occhi.

L’ho ascoltato.
Mi ha raccontato
della sua casa .
La sua di pietra,
la mia di fango.
Ma per entrambi
era il nostro nido.

Gli ho parlato.
Gli ho raccontato
del mio dolore .

Io l’ho conosciuto,
e lui pure .

Le nostre lacrime
avevano lo stesso crudo

sapore .

Ci siamo guardati.
Lui bianco
io nero .

Ma non importa
perché la parole

non hanno colore .
            Luisa Fatigoni
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

La manifestazione finale si terra’
a Paciano il 13 settembre

PREMIO FENICE-EUROPA,
SCELTI I TRE LIBRI

VINCITORI DELL’EDIZ. 2008
Sono di Giuseppe Bonura, Vincenzo Cerami e Marco Vichi.

Giuseppe Bonura con Le
radici del tempo (Avagliano
Editore), Vincenzo Cerami
c o n  V i t e  b u g i a r d e
(Mondadori) e Marco Vichi
con Nero di luna (Guanda),
sono i tre autori vincitori
dell’edizione 2008 del
F e n i c e - E u r o p a ,  “ U n
Romanzo Italiano per il
mondo”. I loro tre libri sono
stati selezionati tra quelli
pervenuti presso la segreteria
del premio. La scelta è stata
effettuata dalla giuria tecnica
formata da Luca Desiato,
Giuseppe Pederiali, Claudio
Toscani e Adriano Cioci. I tre
romanzi saranno consegnati
a 550 lettori residenti in Italia
e all’estero (Europa, Africa,
America e   Antartide).
Saranno loro a decretare il
“supervincitore” che verrà
premiato a Paciano il
prossimo 13 settembre.
Giuseppe Bonura è nato a
Fano e vive a Milano. E’
autore di romanzi, volumi di
racconti e libri di saggistica
letteraria. Tra i romanzi
ricordiamo: Il rapporto, La
pista del Minotauro, La
doppia indagine e I custodi
del silenzio (pubblicati da
Rizzoli), Per partito preso
(finalista al premio Strega
1978). Del suo Le radici del
tempo dice: “Questo è il mio
piccolo romanzo di indagine.
Voglio scoprire il colpevole,
o i colpevoli, della mia lunga
inimicizia col mondo”. Narra

la storia di uno scrittore di
talento che decide di
ripercorrere la propria

esistenza. Di ricordo in
ricordo, la cronaca del passato
si intreccia con quella del
presente, arricchendosi di
personaggi e situazioni
narrate con grande ironia. Il
romanzo mette insieme
f u l m i n a n t i  s p a c c a t i
c o n t e m p o r a n e i  e
autobiografici. Ci si immerge
così nella storia d’Italia dal
fascismo agli anni Sessanta.
Vincenzo Cerami è nato a
Roma. Tra i suoi romanzi
ricordiamo: Un borghese
piccolo piccolo (1976),
Amorosa presenza (1978),
Tutti cattivi (1981), Ragazzo
di vetro (1983), La lepre
(1988), Fantasmi (2001),
L’incontro (2005). Poeta,

autore di testi teatrali,
giornalista e sceneggiatore,
ha lavorato per registi come

Bel locchio ,  Amel io  e
Benigni. Il romanzo Vite
Bugiarde racconta le vicende
di una giovane donna,
Angelica, che, dopo cinque
anni di coma in seguito ad un
incidente, vuole riappropriarsi
del suo passato. Pezzo dopo
p e z z o ,  t r e p i d a n d o ,
ricostruisce la propria vita
recente. Si mette in viaggio
per incontrare l’uomo di cui
era innamorata, Goffredo,
l’unico che sia a conoscenza
di tutta la vicenda. Quando
la protagonista raggiungerà
il suo antico amore, non dovrà
fronteggiare solo la verità,
ma anche una travolgente e
pericolosa passione.
Marco Vichi è nato a Firenze
e vive nel Chianti. Ha
pubblicato presso Guanda i
romanzi L’inquilino (1999),
Donne donne (2000), Il
brigante (2006) e dal 2002 la
f o r t u n a t a  s e r i e  d e l
commissario Bordelli: Il
commissario Bordelli, Una
brutta faccenda e Il nuovo
venuto. Nero di luna narra le

avventure di un giovane
scrittore di Firenze, Emilio
Bettazzi che va a vivere in
campagna per scrivere il suo
romanzo. Fin dai primi giorni
accadono cose strane. Spinto
dalla curiosità, ma anche dal
desiderio di capire, Emilio
cerca di venire a capo di
alcuni misteri, facendo
domande, raccogliendo storie,
fino a spingersi dentro una
villa e nei boschi. Quello che
scoprirà lo lascerà sbalordito,
ma lo legherà per sempre a
quei luoghi.
Tre romanzi che avvincono
totalmente il lettore, lasciando
spazi a messaggi in grado di
superare le intemperie del

nostro tempo.
Durante l’estate i 550 giudici
popolari saranno impegnati
nella lettura della terna
vincitrice; le loro schede
d e c r e t e r a n n o  i l
“Supervincitore”.
I giurati italiani sono dislocati
soprat tut to in Umbria
(comuni di Assisi, Bastia
Umbra, Bevagna, Cannara,
Cascia, Città della Pieve,
Gualdo Cattaneo, Gubbio,
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M a s s a  M a r t a n a ,
Montefranco,  Paciano,
Passignano sul Trasimeno,
Preci, Spello, Torgiano,
Valfabbrica e Valtopina) e in
Lombardia (comuni di
Corsico, Pieve Emanuele e
Rozzano). Tra i lettori è anche
presente un gruppo di detenuti
nelle carceri di Perugia, Terni,
Spoleto e Orvieto.
I lettori all’estero sono italiani
( p e r l o p i ù  c o o r d i n a t i
dall’Arulef) e stranieri,
residenti in Belgio, Canada,
Cile, Croazia, Francia,
Germania, Grecia, Libia,
Lussemburgo, Svizzera e
Venezuela. Le comunità più
numerose sono quelle della
Svizzera (con Losanna in

testa, poi Basilea e Sciaffusa)
e della Germania (Wurzburg,
Norimberga e Monaco). Il
g r u p p o  p i ù  l o n t a n o
(geograficamente) è quello
della base Concordia, in
Antartide, costituito da
scienziati italiani e francesi
del progetto Pnra (Consorzio
p e r  l ’ a t t u a z i o n e  d e l
Programma Nazionale
Ricerche in Antartide).
Il Premio Fenice-Europa è
patrocinato dal Ministero
degli Affari Esteri, dal
Ministero per i Beni e le
Attività Culturali ,  dal
C o n s i g l i o  R e g i o n a l e
de l l ’Umbr ia ,  Reg ione
dell’Umbria e Provincia di
Perugia.

Sezione “Claudia Malizia”
VINCE ENRICA BONACCORTI
Enrica Bonaccorti, autrice del
romanzo La Pecora Rossa
(Marsilio), è la vincitrice della
IX edizione del Premio
“Claudia Malizia”, sezione

speciale del Fenice-Europa.
Enrica Bonaccorti vive e
lavora a Roma. Da attrice di
t e a t r o  a  c o n d u t t r i c e
radiofonica, dagli sceneggiati
televisivi alla conduzione in
televisione, da sempre la
scrittura è la sua passione; ha
firmato La lontananza e
Amara terra mia e la
sceneggiatura di un film,
Cagliostro, con Massimo
Girotti e Curd Jurgens. Le
sono stati assegnati la
Maschera d’argento per la
radio, tre Telegatti per la
televisione e per la sua attività
giornalistica il Flaiano, il
Penne Pulite e il Guidarello
d’oro. Ora è di nuovo alla
radio, conduttrice di un suo
programma dal  t i to lo
“Tornando a casa” su Radio
Uno Rai.
La Pecora Rossa è il suo
esordio narrativo. “Pecora”
di cognome e di fatto, diceva

sempre di sì. Nessuno le
aveva mai spiegato che
avrebbe potuto dire “no”. Ma
la vita regala incontri e
occasioni, magari nascoste

proprio fra i
g u a i …  e
trovarsi nella
si tuazione
più difficile
p e r  u n a
ragazzina di
sedici anni,
come quella
di aspettare
un f igl io,
p u ò
diventare il
volano per

cambiare traiettoria alla vita.
Qui comincia l’avventura di
Pecora, una storia di riscatto
e di un grande sogno
realizzato con testarda
determinazione. Il libro narra
le vicende di una ragazzina,
rossa crespa e lentigginosa,
che nasce nella famiglia
sbagliata e che sembra
condannata a espiare il suo
essere “diversa” mettendosi
al servizio di tutti, senza mai
ribellarsi o negarsi. Per una
di quelle capriole genetiche
per niente prevedibili, non
assomigliava a nessuno della
sua famiglia. Mal sopportata
da subito, bollata come
diversa, colpevole di tutto, la
sua sopravvivenza era farsi
scivolare la vita sulla pelle
come acqua sulla plastica,
diventare lei stessa plastica
per farsi rimbalzare addosso
tutti i colpi che arrivavano.
La sezione "Malizia" è

dedicata a Claudia, una
giovane prematuramente
scomparsa, la quale si
rivolgeva ai suoi coetanei
a f f i n c h é  d e s s e r o  u n
significato alla propria
esistenza, invitandoli a non
dissiparla inutilmente, a
l o t t a r e  c o n t r o  l e
insormontabili avversità.
"Vivere è bello. Io amo la
vita" è una delle frasi
contenute nel diario di
Claudia e ripresa dal Premio
Fenice-Europa.
"Il premio, nato nel 2000 -
dichiara Rizia Guarnieri,
coordinatrice dell’iniziativa
- è riservato a romanzi, saggi
e  t e s t i m o n i a n z e  c h e Ombretta Sonno

presentino aspetti legati
al l’amore per la vita,
all’amicizia e alla speranza,
elementi spesso trascurati
dall’universo giovanile."
La giuria tecnica, composta
da Maria Giovanna Elmi, Lia
Viola Catalano, Younis
Tawfik e Rizia Guarnieri, ha
indicato il vincitore della IX
edizione tra i testi pervenuti.
La premiazione si terrà a
Paciano il prossimo 13
settembre. Cento copie del
libro prescelto saranno
gratuitamente distribuite ai
giovani lettori, affinché
diventino messaggeri di vita.

TEMPI DURI PER I
CONTRIBUENTI BASTIOLI

Non solo tasse e imposte, ma anche le bollette di gas
e acqua mettono a dura prova stipendi e pensioni

Il lupo perde il pelo… E così, l’inascoltato sindaco Francesco
Lombardi si trova di nuovo a “strigliare” le aziende erogatrici
dei servizi metano e acqua per il coincidente invio delle bollette
ai “supersalassati” – secondo la minoranza – cittadini di Bastia.
Inascoltato perché richiedere il pagamento del metano ai bastioli,
concentrandolo nella primavera di ogni anno, sta diventando
prassi. Le telefonate e i rimbrotti degli utenti arrabbiati sono
piovuti addosso al sindaco che ha già scritto, al riguardo, ai
responsabili di Si(e)nergia e Umbra Acque.
“Per l’ennesima volta – dice Lombardi – il Comune è costretto
a subire le proteste di moltissimi cittadini ai quali è pervenuta
contemporaneamente la bolletta dell’acqua e quella del gas.
Ritengo veramente singolare che in un quadro di concertazione
più volte auspicato e sollecitato, i pagamenti continuino ad
insistere sul medesimo periodo disattendendo le nostre ripetute
richieste. In questo modo si presta solo attenzione alle proprie
esigenze amministrative e non si tiene conto dei partners e dei
gravi disagi che i lavoratori e i pensionati devono subire in
conseguenza di ciò.
A questo aggiungo che l’ufficio di Bastia è inadeguato non solo
per chi ci lavora, ma anche e soprattutto per gli utenti che sono
costretti molte volte a fare la fila nella pubblica via, anche in
condizioni atmosferiche pessime. Sarebbe bene che si assumessero
decisioni che agevolino i cittadini sia nel pagamento delle utenze,
sia nella logistica dell’impresa che, è bene ricordarlo, svolge un
servizio particolarmente delicato e con una ricaduta importante
sull’economia delle famiglie in nome e per conto del Comune”.
Insomma non esprime tenerezza Francesco Lombardi nei confronti
delle aziende di servizio di gas e acqua, ma peggio di lui sono
gli utenti, alcuni dei quali minacciano di non pagare le bollette.
Ma non è tutto per le tasche dei bastioli, perché a peggiorare la
situazione coincide l’arrivo delle bollette Tarsu, con aumenti di
oltre il 10%, già ampiamente denunciati da Forza Italia e dagli
altri gruppi di minoranza.
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COME LA ROCCA DEI BAGLIONI
IN BASTIA VENNE RICONOSCIUTA
PROPRIETA’ DELLA COMUNITA’

MONASTICA “Benedettine di S. Anna”
Era il 1987 quando la Madre Badessa del tempo mi convocò al
Monastero Benedettine di S. Anna a Bastia per affidarmi un incarico
alquanto delicato: in base al nuovo Concordato (erano i tempi del
governo Craxi, che volle aggiornare i Patti Lateranensi) la loro
Comunità doveva consegnare agli Uffici preposti un documento
che riconoscesse il diritto di proprietà della Rocca, edificata a suo
tempo dai Baglioni in Bastia, affinché si potesse procedere a tale
attribuzione in via definitiva.
Il documento era in loro possesso: trattavasi di una bolla cardinalizia
datata 4 dicembre 1602, emanata dal Cardinale Pietro Carlo
Aldobrandini, Camerario; ma era scritta in latino e quindi non
facilmente comprensibile per i funzionari che dovevano sbrigare
la pratica: si poneva la necessità di una traduzione e, francamente
non so perché, avevano pensato di rivolgersi a me.
La richiesta, superato il momento dello stupore in quanto non mi
ritenevo in grado di operare la necessaria traduzione, mi stimolò
ad un impegno per risolvere il caso: mi rivolsi allora a Mons. Goretti,
Vescovo diocesano, che affidò la copia del documento ad un esperto
frate conventuale.
Una settimana dopo mi fu riconsegnato il documento e la sua
traduzione: che però era “letterale”, in forma linguistica tipica del
tempo, che andava adattata, per quanto possibile, a quella odierna.
Il mio personale impegno consistette proprio in tale adattamento.
Il documento tradotto, riportato in fotocopia su carta intestata del
Monastero, fu poi firmato dal Vescovo, con l’apposizione del timbro
e della dichiarazione di suo pugno “Concorda con l’originale” sulle
prime due pagine, mentre sulla terza  pagina vi è, scritta  a macchina,
la frase “Si attesta che la presente versione italiana concorda col
testo latino originale”, timbro e firma.
Fu così che la Comunità delle Benedettine di S. Anna fu in grado
di  dimostrare agli Uffici preposti la indiscutibile proprietà della
Rocca dei Baglioni in Bastia Umbra.
Dell’assegnazione scrisse il Cristofani nella “Storia della Bastia
Umbra”: “Non è da tacere, che in sul principio del medesimo secolo
XVII (addì 20 marzo 1602) ai prieghi de’ magistrati nostri il cardinale
Aldobrandini camerlengo di S. Chiesa concesse a questo Comune
il luogo ingombro delle rovine dell’antica rocca per edificarvi una
chiesa intitolata a S. Anna con un chiostro per le monache benedettine
a condizione, che il Comune medesimo ne pagasse l’annuo canone
d’un ducato d’oro, e che non potesse mai l’edifizio volgersi ad altri
usi”.
In effetti il Camerlengo (o Camerario) si atteneva a un atto chirografo
del Papa Clemente VIII; ma nel documento che abbiamo tradotto
sono chiaramente indicate altre disposizioni che vale la pena riportare:
“Pertanto diamo incarico al Signore di detta Terra di Bastia, al
Podestà presente e a quello pro-tempore esistente, e a tutti gli altri
Signori Giudici ordinari e straordinari, ai Commissari, ai Dele-gati
e subdelegati, e agli altri Ufficiali, ai Ministri di Giustizia, ai Bargelli,
a coloro cui in qualsiasi modo spetta o in futuro spetterà (essere)
esecutori o subesecutori, ai quali sia esibita la presente o mostrata
di persona, per il comando e l’autorità predetti e in virtù di santa
obbedienza e sotto pena di mille ducati d’oro da versarsi alla Camera
apostolica, per loro mandato esecutivo, e col sussidio della s.comunica
e delle altre ecclesiastiche sentenze, censure e pene, comandiamo
rigorosamente che, circa il predetto, ci assistano favorevolmente,
osservino e facciano osservare dagli altri tale concessione e la
presente nostra lettera in ogni suo particolare”.
Inoltre alle “Monache pro-tempore esistenti nel predetto Monastero
da costruire nel predetto luogo” aggiunge: …possiate usufruire di
esso, entrarne in possesso e goderne con libero e pacifico uso, non
permet-tendo ad alcuno, sotto qualsiasi pretesto, ragione o vantato
colore, di molestare o contrastare voi e le suddette Monache”.
Per le Monache Benedettine in Bastia si alternarono lunghi periodi
di serenità ad episodi a volte drammatici: le spoliazioni napoleoniche,
un incendio che distrusse molti do-cumenti importanti, terremoti
che danneggiarono alcune strutture dell’edificio, orrende costruzioni
appoggiate ai suoi muri esterni…
Oggi la Rocca è stata restaurata, liberata dagli orpelli esterni e si
impone, nel paesaggio della moderna Bastia, come oasi di pace e
di spiritualità, forte e possente anche dal punto di vista estetico
architettonico.

Angelo Ignazio Ascioti

BORSA DI STUDIO “FRANCESCO ROSSI”
BANDO DI CONCORSO

SCUOLA MEDIA INFERIORE

Anche quest’anno è stato bandito per l’anno scolastico 2007/2008
il Concorso alla Borsa di Studio annuale di merito scolastico in
onore e memoria di “FRANCESCO ROSSI”, fondatore della ISA
S.p.A. di Bastia Umbra, in virtù di una erogazione della Famiglia
Rossi.
LA BORSA DI STUDI corrisponde ad un importo pari a: € 300
per il I Premio Assoluto;  € 250 per il II Premio Assoluto;   €
200 per il III Premio Assoluto.
Al concorso possono partecipare tutti gli alunni, iscritti all’anno
scolastico 2007/2008 e frequentanti la Scuola Media Inferiore del
distretto scolastico di Bastia, Assisi, Bettona, Cannara.
I concorrenti dovranno presentare la domanda in carta semplice
con riportato il numero di codice fiscale, entro e non oltre il 10
agosto 2008 presso la sede della ISA S.p.A. – Ufficio Personale –
via del Lavoro, 5 a Bastia Umbra, corredata dei seguenti documenti:
1. dichiarazione di non aver vinto precedentemente altra “Borsa di
Studi FRANCESCO ROSSI”;
2. dichiarazione di non aver vinto altra Borsa di Studi bandita da
altre enti, associazioni o privati per l’anno scolastico 2007/2008;
3. è indispensabile la scheda di valutazione di tutto l’anno scolastico,
completa di giudizio complessivo anche per le terze classi, per
quest’ultime è necessario aver riportato all’esame di licenza il
giudizio: OTTIMO.
I premi verranno attribuiti da un’apposita Commissione giudicatrice
formata da membri docenti individuati dalla famiglia Rossi. Il
giudizio della commissione è insindacabile ed inappellabile. Il
premio verrà corrisposto in un’unica soluzione in occasione di un
apposito incontro presso la sede della ISA S.p.A.

BORSA DI STUDIO “FRANCESCO ROSSI”
BANDO DI CONCORSO

SCUOLA MEDIA SUPERIORE

Anche quest’anno è stato bandito per l’anno scolastico 2007/2008
il Concorso alla Borsa di Studio annuale di merito scolastico in
onore e memoria di “FRANCESCO ROSSI”, fondatore della ISA
S.p.A. di Bastia Umbra, in virtù di una erogazione della Famiglia
Rossi.
LA BORSA DI STUDI corrisponde ad un importo pari a: €400
per il I Premio Assoluto;  € 350 per il II Premio Assoluto;
€ 300 per il III Premio Assoluto
Al concorso possono partecipare tutti gli alunni, iscritti all’anno
scolastico 2007/2008 e frequentanti la Scuola Media Superiore del
distretto scolastico di Bastia, Assisi, Bettona, Cannara.
I concorrenti dovranno presentare la domanda in carta semplice
con riportato il numero di codice fiscale, entro e non oltre il 10
agosto 2008 presso la sede della ISA S.p.A. – Ufficio Personale –
via del Lavoro, 5 a Bastia Umbra, corredata dei seguenti documenti:
1. dichiarazione di non aver vinto precedentemente altra “Borsa di
Studi FRANCESCO ROSSI”;
2. dichiarazione di non aver vinto altra Borsa di Studi bandita da
altre enti, associazioni o privati per l’anno scolastico 2007/2008;
3. copia della scheda di valutazione di tutto l’anno scolastico,
autenticata dal Preside o da chi ne fa le veci.
Per la maturità oltre alla scheda di valutazione di tutto l’anno
scolastico è necessario anche il certificato di maturità con il relativo
punteggio riportato.
I premi verranno attribuiti da un’apposita Commissione giudicatrice
formata da membri docenti individuati dalla famiglia Rossi. Il
giudizio della commissione è insindacabile ed inappellabile. Il
premio verrà corrisposto in un’unica soluzione in occasione di un
apposito incontro presso la sede della ISA S.p.A.
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di Bettona IL PUROSANGUE ARABO
SARA' DI  SCENA A BETTONA

Dal 27 giugno al 6 luglio 2008
Quando un ano fa, quasi per caso, è nata la 1° edizione nessuno
era certo di cosa stesse accadendo. Eppure, tirate le somme,
si è subito capito che si stava aprendo una filiera molto
interessante. Ed ecco la 2° edizioe. Fervono i preparativi
mentre ci si appresta a stilare il calendario delle
mannifestazioni. Saranno dieci giornate intense di spettacoli
equestri.Sfileranno oltre 200 cavalli in uno scenario naturale
di grande fascino. La manifestazione aprirà venerdì 27 giugno
con la festa del Palio dei Borghi. Somiglierà ad una Quintana
folignate cui hanno aderito anche i comuni di Torgiano, Deruta
e Cannara. Quindi il cavallo protagonista per una simbiosi
tra natura, cultura e spettacolo.
Un progetto interessante sostenuto dal Comune di Bettona,
dalla Società sportiva Real Virtus F.C.D., dalla Wealth Planet
Village, all'Associazione Nazionale Italiana Cavallo Arabo
e Associazione Amici del Purosangue Arabo in umbria.
Non mancheranno scambi di opinioni attraverso tavole rotonde,
dibattiti, incontri per conoscere che cosa c'è di nuovo nela
vita e nella evoluzione di questo stupendo animale.
Anche la parte gastronomica avrà il suo ruolo attraverso la
degustazione di piatti tipici locali e regionali. Una Kemesse
a tutto campo che vedrà la presenza di alcune migliaia di
persone.

L’IDENTITA’ STORICA
DI BETTONA E LA FIGURA

DEL SUO VESCOVO CRISPOLTO
Sabato 31 maggio la città di Bettona ha vissuto uno dei suoi
momenti più significativi. Al centro della giornata la figura
di San Crispolto, vescovo e martire, uno dei primi messageri
della predicazione cristiana mandato da San Pietro ad
evangelizzare il mondo. Questa almeno la leggenda che si è

tramandata in questi due
millenni.
Con il progetto “San
Crispolto – alle radici
dell’Europa”, presentato dal
regista Enrico Bellani,
l’assessore alla cultura prof.
Rosella Lispi, ha inteso
intraprendere la strada di
una forte visibilità culturale,
interiore ed esteriore su
ques to  pe r sonagg io .
L’evento si proponeva un
grande obiettivo: costruire
attorno alla figura del
Patrono di Bettona una
riflessione sui grandi temi
d e l  n o s t r o  t e m p o ,
spiritualismo e relativismo,
che possa ridare alla città
una forte valenza storica
c h e  i n  p a s s a t o  g l i
apparteneva. Anche per
caratterizzare e valorizzare
il territorio, dell’arte,
del l ’archi tet tura ,  del
paesaggio. Ripercorrere
quel viaggio iniziato a
Gerusalemme, città da cui

partì San Crispolto, culla della grande storia e da dove mossero
i due grandi filoni spirituali, il Cristianesimo e l’Ebraismo.
Nel pomeriggio del 31, nella stupenda cornice della collegiata
di Santa Maria Maggiore, gremita in ogni ordine di posti, due
personalità del mondo religioso e laico a confronto. Il vescovo
di Assisi, Nocera Umbra e Gualdo Tadino S.E. mons.
Domenico Sorrentino e il preside della facoltà di Lettere e
Filosofia dell’Università di Perugia prof. Giorgio Bonamente.
Una riflessione aperta sulla figura del Santo Crispolto ed in
particolare sul dialogo tra spiritualismo e relativismo. Hanno
arricchito il dibattito altri eminenti studiosi. Un momento
particolarmente emozionante si è vissuto con la presentazione
di una “Passio” tra Crispolto e Austerio, console romano a
Perugia.
Il prezioso documento, gentilmente concesso per l’occasione,
è custodito nella cattedrale di San Rufino in Assisi ad
impreziosire la cornice di questa solenne giornata culturale
bettonese non sono mancati momenti di intrattenimento
musicale con la ben nota soprano suor Graciela Maria de Los
Angeles ed il coro Controcanto di Bettona che ha eseguito
antiche laudi.
La conclusione del programma ha visto la degustazione di
piatti tipici ispirati al medioevo e consumati in una
ambientazione storica di grande effetto. Un evento senza
dubbio molto interessante che forse può aver bisogno del
sostegno di altre iniziative collaterali per essere sostenuto ed
apprezzato nelle edizioni future.

Bruno Barbini

QUALE FUTURO
PER L'ENERGIA?

Il Circolo Ricreativo Culturale di Colle ha aperto le porte ad
un convegno dal titolo "Energie rinnovabili: investire per se
stessi e per l'ambiente".
L'ha organizzato l'assessorato allo sviluppo economico guidato
da Luca Costantini per approfondire e far luce sulle modalità
di approccio alle energie rinnovabili di cui possono usufruire
aziende e privati.
Un pubblico numeroso ed attento ha partecipato al convegno
anche per approfondire i benefici economici messi in campo
al riguardo dai bandi regionali e comunitari. Tutto ciò fa
seguito all'incontro delle settimane scorse sulle opportunità
di sviluppo per le attività agricole e turistiche. Uno degli scopi
primari è rivolto alla tutela ed alla salvaguardia dell'ambiente
la cui realtà bettonese ha urgente bisogno di interrogarsi.
Il futuro economico di un territorio transita anche attraverso
una progettualità legata alle fonti energetiche di nuova
generaziona.
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

L’INFIORATA DEL “CORPUS
DOMINI”:  A CESARE QUEL

CHE E’ DI CESARE,
A DIO QUEL CHE E’ DI DIO

Anche quest’anno il paese si è organizzato con passione per
ripetere la tradizione dell’Infiorata, che appartiene alla nostra
storia e alla nostra cultura religiosa ormai da alcuni secoli.
L’evoluzione dei tempi, così come ha portato notevoli
trasformazioni e risorse in ogni campo, ha fatto sì che anche
in questo specifico ambito della devozione popolare si sia
manifestato, negli ultimi decenni, un sostanziale cambiamento:

disegni, tecnica della realizzazione, varietà dei fiori da utilizzare
sono diversi, rispetto a ieri.
A memoria d’uomo, infatti, le infiorate per il “Corpus Domini”
degli anni a cavallo tra la prima e la seconda metà del secolo

(Foto Click Art)
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Ottaviano Turrioni

scorso, erano realizzazioni molto estemporanee per le quali
venivano utilizzati in prevalenza ginestre, rose, finocchio
selvatico e foglie di carciofo, messi in ordine sparso poco
prima del passaggio della processione, via via negli anni
inquadrati in semplici e ripetitivi motivi ornamentali fino a
diventare, attorno agli anni Settanta, delle vere e proprie
creazioni artistiche frutto di studio, di laboriosa ricerca e
selezione dei fiori in tutte le loro possibili varietà, di paziente
e faticosa messa in opera sulle strade percorse dalla
processione. Erano gli abitanti del centro storico i protagonisti
di questo evento: la periferia e la campagna ne rimanevano

quasi del tutto estranee. Oggi, che il centro storico è spopolato
o abitato da alcuni nuclei di famiglie che appartengono ad
altre religioni e ad altre culture, si verifica il fenomeno opposto,
sebbene le forze per eseguire i numerosi tappeti siano inferiori
alle necessità.
Accanto alla trasformazione nella tecnica e nella scelta dei
fiori, accanto alla modifica del ruolo che paese e periferia
rivestono oggi in questa manifestazione, non si può tacere
l’altra modifica, che sta ormai prendendo corpo ma che
dovrebbe indurre tutti noi ad una seria riflessione, del
significato stesso dell’Infiorata del “Corpus Domini”:
l’accantonamento del senso religioso a vantaggio di una
manifestazione di floclore nella quale inserire, di volta in
volta, un po’ di tutto: quest’anno si sono esibiti alcuni gruppi
musicali le cui proposte, pur interessanti in altro contesto,
nulla avevano a che vedere con lo spirito dell’Infiorata e che
comunque sono servite a distogliere possibili contributi
all’esecuzione del laborioso lavoro. Servivano forse per offrire
al visitatore momenti di svago? Ma se qualcuno si muove per
vedere la preparazione notturna della nostra Infiorata, perché
dovrebbe invece portarsi altrove per ascoltare musica rock?
Certe interferenze andrebbero evitate perché -come ha ben
ricordato il sindaco di Spello in una recente intervista televisiva-
 non dobbiamo dimenticare che l’Infiorata ha origini religiose.
Da quasi ottocento anni, infatti, la Chiesa ha istituito la
solennità del Corpo e del Sangue di Cristo Eucaristia, che si
è espressa, nel corso dei secoli, anche attraverso la Processione
per le vie di ogni città, con allestimento di relativi apparati
scenografici, tra i quali sono da ricordare, appunto, le infiorate,
devoto omaggio delle popolazioni al passaggio del “Corpo
di Cristo”, omaggio che in qualche comune coinvolge
direttamente le autorità cittadine: a Torgiano, per esempio, è

il Sindaco con i vigili urbani vestiti in alta uniforme ad
attendere il passaggio della Processione davanti al Palazzo
comunale e a ricevere la benedizione col Santissimo
Sacramento da parte del sacerdote.
A Cannara non abbiamo di queste tradizioni, né se ne sente
l’esigenza. Quest’anno, proprio a ridosso dell’inizio della
Processione, c’è stata l’inaugurazione dell’edificio che ospiterà
l’archivio storico: avrebbe potuto essere un’occasione per
molti cannaresi di visitarlo, di avere uno stimolo in più per
capire l’importanza di un simile contenitore delle nostre
memorie cittadine, ma il richiamo della Processione o la

stanchezza per aver lavorato attorno all’infiorata durante tutta
la notte hanno fatto sì che l’evento si svolgesse con
partecipazione ristretta, seppure nobilitata dalla presenza del
segretario generale della CGIL, dottor Guglielmo Epifani. E
così, nel tempo della Processione per le vie cittadine, a pochi
metri di distanza da piazza San Matteo, accanto al torrione
del Molino si concludeva con un giusto brindisi l’inaugurazione
degli interni destinati all’archivio. Tutto il resto del paese,
dalle Confraternite al Concerto cittadino, dai bambini della
Prima Comunione con i loro genitori a un numero veramente
elevato di persone convergeva intanto nella piazza da cui si
origina e dove termina la Processione, in attesa della
benedizione.
Una grande festa religiosa, indubbiamente, in uno scenario
multicolore unico e destinato ad avere brevissima vita, com’è
nel destino delle cose belle, per il quale dobbiamo ringraziare
quanti ogni anno vi spendono energie e capacità impegnandosi
non solo quella notte, ma anche molto tempo prima, perché
questo significa “organizzare l’Infiorata”: raccogliere fiori,
selezionarli, sminuzzarli, fare un disegno, proiettarlo sulla
carta o sulla stoffa, stenderlo sulla via, iniziare a collocarvi
i fiori, trascorrere tutta la notte e il primo mattino in ginocchio,
sentire la stanchezza in ogni parte del corpo insieme ad una
sofferta soddisfazione per il risultato finale... Far scrivere (v.
Umbria notizie regionali by Umbria online) che “l’Infiorata
di Cannara è organizzata dall’Amministrazione comunale e
dalla Pro Loco” è inesatto. Più correttamente si dovrebbe dire
che tale avvenimento si realizza grazie agli infioratori, i quali
si organizzano in gruppi fin dal momento della progettazione,
e che lo stesso viene sostenuto da Comune e Pro Loco
attraverso contributi e forme di pubblicizzazione.
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IL GENERALE PLINIO PAOLI
E’ IL NUOVO  PRESIDENTE

DELLA PRO LOCO
Nella seduta del 26 aprile scorso, l’assemblea dei soci ha provveduto
alla nomina del nuovo consiglio della Pro Loco (14 membri) e del
collegio dei revisori dei conti (3 membri). Il primo risulta ora
composto da: Plinio Paoli, Giancarlo Boldrini, Celsa Ortolani, M.
Angela Bini, Claudio Aisa, Katia Angelucci, Annarita Bovi, Antonio
Brozzetti, Massimo Carpanacci, Augusto Cerquiglini, Pamela
Gasparrini, Sergio Giorgolo, Alessio Roscini, Aldo Valcelli (il
sindaco del Comune è membro di diritto), mentre del collegio dei
revisori fanno parte Clara Masciotti, Dora Rovinati e Stefania
Sbicca.

Nella successiva riunione del 2 maggio, i neo consiglieri hanno
eletto quale Presidente il gen. C.A. Plinio Paoli, vice Presidente il

signor Giancarlo Boldrini,
Segretaria la signora Celsa
Ortolani, Cassiera la signora M.
Angela Bini. Il gen. Paoli viene a
sostituire il signor Mario Santilli,
Presidente dal 2006, il quale
peraltro non era nuovo a questo
incarico, avendolo ricoperto più
di una volta nel passato.

Al neo Presidente abbiamo chiesto
quali siano gli obiettivi più
importanti che intende far
conseguire nel corso della sua
gestione. E’ necessario -risponde-

 confermare anzitutto il livello di eccellenza di alcune manifestazioni
ormai consolidate, come per esempio la Festa della cipolla, mentre
per l’altra notevole tradizione che è l’Infiorata del “Corpus Domini”
cercheremo un potenziamento anche dal punto di vista pubblicitario,
non dimenticando che già da tempo Pro Loco e Comune la
sostengono con contributi finanziari e partecipando alla fornitura
di fiori. Quali ulteriori iniziative di largo respiro per valorizzare
Cannara? C’è un altro importante appuntamento -prosegue- al
quale dedicheremo molta attenzione perché ruota attorno ad un
prodotto antico ed anche gustoso della nostra terra: si tratta della
vernaccia di Cannara, famosa nel circondario da secoli, che si sta
cercando di reclamizzare già da qualche anno attraverso una Festa
ad essa dedicata. Questa si svolge nel periodo delle festività pasquali,
poiché -com’è noto- si tratta di un vino pronto per la Pasqua; ora
dobbiamo fare in modo che tale iniziativa diventi un appuntamento
dal respiro interregionale. Quest’anno, come lei sa -aggiungiamo-
 la Processione a Piandarca sul luogo della predica agli uccelli di
San Francesco, promossa e guidata dalla locale Fraternità dei
Terziari, ha registrato una buona partecipazione di fedeli da tutta
l’Umbria anche per la presenza dei Consigli Nazionale e regionale
dell’OFS. Come la Pro Loco -domandiamo- intende muoversi per
valorizzare il sito storico della famosa Predica?

Già negli anni scorsi -prosegue- questa Pro Loco e il Comune
hanno avviato contatti per l’acquisizione di un’area dove collocare
la pietra commemorativa e dove ricreare un ambiente naturalistico
che in qualche modo possa avvicinarsi allo scenario di un tempo.
Stiamo proseguendo su questa strada, ed abbiamo buoni motivi per
sperare in una soluzione positiva del nostro progetto. Ancora una
domanda, Presidente: da più parti, cioè da studiosi, da uomini di
chiesa, da politici, non ultimo dal Presidente della Repubblica, si

afferma che non può esserci futuro senza la conoscenza del passato.
Come ritiene di favorire tale necessità? Ho molto apprezzato -
risponde- le decisioni prese dai precedenti Consigli riguardo alla
riscoperta del nostro passato: cicli di conferenze, pubblicazioni
importanti sulla nostra storia cittadina… Sarà mio impegno favorire
iniziative che, sotto questo profilo, contribuiscano ad arricchire il
patrimonio culturale della nostra gente. Il discorso, naturalmente,
vale anche per la frazione di Collemancio, per la quale ci stiamo
impegnano a sostenere il recupero artistico-storico di quello che
è il simbolo stesso degli abitanti di questo piccolo centro. Come
vedi -conclude- (ora passiamo al “tu” perché in reltà la nostra
amicizia risale all’infanzia), cercheremo di attuare una parte delle
indicazioni stesse contenute nel nostro Statuto.

Grazie, Presidente, e buon lavoro!
Ottaviano Turrioni

LAUREA
Presso l’Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Lettere
e Filosofia, il 22 aprile 2008 Lucia Pompei ha conseguito la
laurea in Lettere Moderne
(vecchio ordinamento) con il
massimo dei voti: 110/110 e
lode.
La neo dottoressa ha discusso
una tesi dal titolo: “La
toponomastica del comune di
Lisciano Niccone (Pg)”;
relatore il prof. Enzo Mattesini.
Ci complimentiamo vivamente
con la nostra concittadina per
l ’ o t t i m o  r i s u l t a t o ,  d a
sottolineare in particolare
modo perché si tratta di una
giovane sposa e mamma di due
bambini, Teresa Maria e
Lorenzo, che ha saputo
conciliare in maniera così
brillante i suoi doveri di
famiglia con l’esigenza di un
forte impegno negli studi.
Si uniscono alle nostre congratulazioni il marito Gabriele, i
genitori Mauro e Silvana i fratelli Laura e Riccardo.
Auguri per un brillante avvenire!
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Sport
L’A.S.D. ANGELANA

GUADAGNA IL PASSAPORTO
PER L’ECCELLENZA

REGIONALE
Domenica 1 giugno 2008 h. 17.00, momenti di gloria e di
festa per il calcio angelano. I play off del campionato di
promozione spalancano le porte del successo per la squadra
dei co-presidenti Candido Cristofani e Lucio Tarpanelli. In
verità è stato un campionato (girone B) condotto sempre ai
vertici della classifica e che lasciava intendere, domenica
dopo domenica, un finale al cardiopalma. Proprio per questo
motivo il successo è stato ancora più bello. Un lavoro
instancabile per l’intero consiglio di Amministrazione, un
impegno costante ed esperto quello di Mister Sandro Crivelli,

sia nello spogliatoio sia in campo, una dedizione assoluta
quella del direttore generale Graziano Grassi e del direttore
sportivo Simone Tarpanelli.
D'altronde un risultato così prestigioso non arriva per caso;
la scalata ai vertici del calcio regionale non può che essere
frutto di una coesione d’intenti di tutti i soggetti, e non sono
pochi, che si aggregano per il raggiungimento di un obiettivo.
Una forte passione sportiva, l’educazione ed il rispetto per
gli altri, l’umiltà di ascoltare consigli e suggerimenti, una
efficiente organizzazione amministrativa, una oculata gestione
del bilancio sono alla base di ogni risultato di prestigio.
E’ noto che l’impegno della società ha rivolto notevoli
attenzioni anche al settore giovanile. In poco tempo è stato
creato un vivaio rappresentativo di tutte le categorie e che
hanno ben figurato in tornei di portata nazionale. E’ questo
il progetto migliore per guardare al futuro e soprattutto
assolvere quel sano compito sociale non certo facile da gestire.
Lo sport può e deve farlo. Sono in programma i festeggiamenti
ufficiali. Intanto, dalla nostra redazione, le più vive
congratulazioni è l’auspicio di traguardi ulteriori.

IL CALCIO ASSISANO
HA FATTO POKER

Dopo la promozione in Eccellenza Regionale della A.S.D.
Angelana anche le categorie minori del calcio assisano hanno
mietuto successi. Ben 3 squadre di terza categoria sono salite
sul gradino più alto del podio: il Tordandrea, il Viole e
l'Assisium che militeranno nel prossimo campionato 2008/2009
nella seconda categoria dilettanti.
Un bel traguardo per lo sport calcistico comunale che mostra
segni di grande vitalità. Tutto ciò senza trasgredire le attenzioni
alle altre discipline sportive. E' bene però congratularsi anche
con quelle società che pur non avendo riportato successi di
primo livello, hanno comunque onorato i loro impegni se non
altro nel rispetto dello spirito di De Coubertin e imglobando
gli sport, così detti minori, ma sempre improntati al confronto
ed alla passione agonistica.
Con questi sentimenti ci si può tranquillamente avviare alle
meritate vacanze estive.

L'Angelana in gol nello spareggio con la Julia Spello


